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Come noto, Fiamma Cremisi viene inviato a tutti i Soci e Simpatizzanti dell’A.N.B. purché
in regola con il pagamento annuale della quota associativa. Per contro, proprio per le
regole amministrative di invio della rivista, la Sezione, intesa come circolo e luogo di

ritrovo per i soci ed i loro conoscenti, non riceve Fiamma Cremisi. Nelle more di addivenire a
soluzioni che possano contribuire efficacemente a contenere i rilevanti costi di stampa e di spe-
dizione del periodico (vds. Introiti pubblicitari o altro) e. nel contempo, far crescere la qualità
della rivista, la redazione lancia una Campagna di Sostegno a Fiamma Cremisi 2019 mediante
una contribuzione volontaria. Le Sezioni che intendono aderire possono sottoscrivere  un Abbo-
namento Annuale Sostenitore mediante il versamento di una somma non inferiore a 20 euro sul
c/c postale n° 34846006 (o, preferibilmente un bonifico di pari importo, codice IBAN: IT97
J033 5901 6001 0000 0125 459), con la causale “Sostenitore Fiamma Cremisi 2019”, intestato
a:  ANB – Presidenza Nazionale, Via Anicia 23/A – 00153 Roma

In copertina. Chiesa di Santa 
Maria Paganica a l’Aquila
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LA VOCE DELLA PRESIDENZA

L’Aquila 5 e 6 aprile: l’Italia non dimentica... 
e neppure i Bersaglieri!

fiamma cremisi

ieci anni or sono la splendida e storica città de
L’Aquila veniva gravemente ferita dal sisma. Più
di trecento i morti una devastazione paesaggistica
e architettonica senza precedenti. Affinché la tra-
gedia non venga dimenticata e tutti si prodighino

per ridare alla città e ai suoi abitanti le condizioni per vi-
vere serenamente, numerose formazioni di Protezione
Civile si sono date appuntamento nel capoluogo abruz-
zese per una fiaccolata notturna.  
Fra i presenti, ecco una rappresentanza della Protezione
Civile ANB. 

Sono presenti con i loro automezzi, fra loro riconoscia-
mo... 

Francesco Arlotta (secondo da sinistra), Capo Nucleo
della ANB–V.P.C.  “Fenice” di Ladispoli (RM) e Carmine
Scimia (terzo da sinistra) Capo Nucleo della ANB-V.P.C.
“L’Aquila”. 

Ricordiamo che in quel sisma fu molto attiva anche la
nostra ANB-V.P.C. di Seriate (BG). L’ Aquila, nel cuore
della nostra Italia, tornerà a vivere con l’aiuto di tutti.
Grazie Volontari A.N.B.! 

La Presidenza Nazionale

D
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LA VOCE DELLA PRESIDENZA

I Bersaglieri alla Maratona di Roma
Aspettando “Roma 2020”

bersaglieri del gruppo sportivo
“Fiamme Cremisi” e della Sezione
di Roma, hanno partecipato alla
maratona di Roma (i primi) ed alla

maratonina (i secondi) insieme a tre
fanfare (Roma Capitale, Guidonia e

Valmontone) schierate lungo il per-
corso. Alla partenza, con la Sindaca
Virginia Raggi e il Capo di SME, Gen.
C.A. Salvatore Farina (nella foto con
il pettorale n°1) - che ha corso la ma-
ratonina - la fanfara di Roma ha dato

il via alla manifestazione. Per l’A.N.B.
è l’avvio degli eventi, in programma
quest’anno e l’anno prossimo, che ci
condurranno alle celebrazioni del 150°
anniversario di Porta Pia e al 68° Ra-
duno Nazionale “Roma 2020”.

I
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LA VOCE DELLA PRESIDENZA

L’ANB adotta il Museo Storico
È proprio il caso di dire “Cuor di bersagliere”: l'operazione promossa
da Fiamma Cremisi ha davvero preso il largo! I primi risultati sono
già visibili nella loro concretezza ed altri saranno conseguiti a breve
termine. Ma andiamo con ordine: è stato completato, nella sede
del Museo (per l'occasione adibita a laboratorio di restauro) il re-
cupero della statua in gesso opera di Ignazio Pisciotta (noto come
A. Cadigge). La scultura, adottata dalla Sezione di Matera, Patria
del Generale Pisciotta, è ritornata fruibile in tutta la sua bellezza e
pronta per essere la guest star del Raduno Nazionale “Matera 2019”.
Inoltre, i soci residenti nell'area friulana e triestina, nel corso di una
mostra allestita presso il Palazzo Comunale di Trieste tra il 27 ottobre
ed il 4 novembre hanno potuto ammirare la bellissima opera di re-
stauro curata dal Consigliere Nazionale Valter Mazzola, della Sezione

di Bonate di Sopra (BG), nei confronti del cofano contenitore della
Bandiera italiana che i Fanti Piumati issarono per primi a Trieste il
3 novembre 1918. Terminati anche i lavori di restauro conservativo
della bicicletta appartenuta ad Enrico Toti. In questo caso è stata
fondamentale la disponibilità della Sezione di Mestre (promotore
il Presidente bers. Roberto Gasparet). Ma non è finita qui: sono in
atto i restauri di altri tre preziosissimi cimeli. Si tratta dell'opera di
M. Cammarano “Quadriglia di bersaglieri”, adottata dal 65° Corso
AUC - 6a Compagnia “Bir el Gobi”; del restauro conservativo e rial-
lestimento della “Vetrina Vajra”, contenente l’uniforme indossata
dal “primo bersagliere Giuseppe Vajra”, adottata dalla Sezione di
Vazzola (TV) e della “Vetrina Toti”, contenente memorabilia ed effetti
personali dell'Eroe, adottata dalla Sezione di Abbiategrasso (MI). 

Chiunque fosse interessato a contribuite all'iniziativa “Adotta il Museo” può inviare una mail alla redazione di Fiamma Cremisi (reda-
zionefiammacremisi@gmail.com), oppure contattare direttamente il museo storico dei bersaglieri (museo_bersaglieri@esercito.difesa.it).
Riceverà così dettagliate informazioni riguardo al bene da restaurare ed alle modalità di attuazione.

DIECI PROGETTI PER IL MUSEO STORICO DEI BERSAGLIERI 
(vds. Fiamma Cremisi 2018, gen-feb – pag. 3-4 e set-ott – pag. 6)

N°1   RESTAURO DEI LABARI DEL X, XI, XII E XVIII REGGIMENTO
         Il costo del progetto è di circa 5.000 euro (per tutti e 4 i Labari) 
         oppure, singolarmente, realizzabile con una spesa variabile 
         tra i 1.000 e 1.500 euro per un solo Labaro.

N°2   SALA DELLE CAMPAGNE RISORGIMENTALI: 
         RESTAURO E RIALLESTIMENTO DELLE VETRINE N. 1127 E 1059
         Il costo complessivo dell’intervento è di circa 1.400 euro. 

N°3   RESTAURO E RIALLESTIMENTO DELLA VETRINE DEDICATE A:
         - N° 458 COLLEZIONE DE SAINT PIERRE
          - N° 443 COLLEZIONE VAJRA ADOTTATA dalla Sezione ANB di Vazzola (TV)

N°4   RESTAURO E RIALLESTIMENTO DELLA VETRINA DI ENRICO TOTI
         Il costo del progetto è di circa 450 euro.

N°5   RESTAURO E RIALLESTIMENTO DEL COFANO LIGNEO
         contenente una Bandiera confezionata dalle donne triestine 
         e issata dai bersaglieri del 7° e dell’11° reggimento 
         sulla torre di S. Giusto, il 4 Novembre 1918 
         ADOTTATO dal Consigliere Nazionale bers. Valter Mazzola

N°6   RESTAURO DI UNA SCULTURA IN GESSO DI ALDO CADIGGE
         ADOTTATO dalla Sezione ANB di Matera

N°7   RESTAURO DEL DIPINTO SU TELA 
         “QUADRIGLIA DI BERSAGLIERI” DI M. CAMMARANO
         ADOTTATO dal 65° Corso AUC – 6^ Cp “Bie el Gobi”

N°8   DIGITALIZZAZIONE DELL’ARCHIVIO STORICO-DOCUMENTALE
         L'impegno economico è pari a circa 2.000 euro. 
         Il materiale  (scanner e computer), al termine del progetto, 
         potrà essere restituito al finanziatore.

N°9   REALIZZAZIONE DI UNA SALA MULTIMEDIALE
         L’impegno economico è quantificabile in circa 5.000 euro.

N°10 RESTAURO CONSERVATIVO DELLA BICICLETTA 
         APPARTENUTA AD ENRICO TOTI
         ADOTTATO dalla Sezione ANB di Mestre (VE)

10
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DI CARMEN LASORELLA

A Matera avevano
aperto le bande, ora
arriveranno le fanfare.
2019 i musicisti il 19
gennaio del 2019 per

il giorno dell’inaugurazione dell’Anno
europeo della Cultura, con Matera ca-
pitale - 20 le bande lucane e 19 quelle
europee - ed ecco che a maggio toc-
cherà ai Bersaglieri! Per chi crede nella
Cabala, tornerà a ricomporsi quel nu-
mero magico, il 19, (il Raduno cremisi
è previsto dal 15 al 19 maggio) che rap-
presenta il principio e il fondamento,
l'intelletto e la sacralità, ma si marca
anche il senso del 15, perché giusto do-
po quindici anni (Genova nel 2004)
una città italiana è di nuovo Capitale
della Cultura. Cabala, Templari, tenta-
zioni esoteriche... il linguaggio dei nu-
meri porta sempre lontano, provando
a interpretare il tempo e la vita, ma per
fortuna sdrammatizza la smorfia na-
poletana, che si gioca il 19 con “na-rsa-
ta!”, su un fondo, tuttavia, di amarezza
e di malinconia. Per chi come me, co-
nosce Matera - tra l'altro ci sono nata -
e può al tempo stesso onorarsi di ap-
partenere alla grande famiglia dei Ber-
saglieri, questo appuntamento con il
Raduno Nazionale, che i vertici del-
l’Associazione hanno avuto l'intelli-
genza di tenere quest’anno proprio a
Matera, merita, tuttavia una riflessione
pacata, anche cercando il sorriso - per-
ché ce n'è bisogno - già che potrebbe
essere una grande opportunità. (Avevo
intravisto a Matera il presidente Ottavio
Renzi a passo di corsa con la fanfara il
giorno dell’inaugurazione dell’anno
europeo, probabilmente per unire l’utile
di un sopralluogo al dilettevole di un
giorno speciale). E credo, che a comin-
ciare da lui, ce ne sia la consapevolez-
za. Ogni volta che arrivano i Bersaglieri
ė un giorno speciale. Figurarsi se ne ar-
rivano decina di migliaia e se i giorni
sono più d'uno! Decine di migliaia di
cappelli piumati, mossi dal vento e dal-
la corsa, fluttueranno nelle scie di stra-
dine tortuose, tra cattedrali di tufo e ar-
chitetture ricamate nella roccia, saranno
fiati ed emozioni sullo sfondo di pietre

bianchissime e di cieli turchesi. Per
molti sarà la prima volta, per tanti altri,
un gradito ritorno. Matera ė una città
che sa farsi amare, chiara sulle colline,
dove arrivi da strade improbabili, senza
treni e senza aerei, con lei che riesce a
dilatarsi, quanto la percorri... Quasi l'ef-
fetto di un'alchimia o più realisticamen-
te il sapiente gioco degli spazi, che co-
minciano a svuotarsi prima di arrivare
al pieno, che si ricompongono in una
circolazione periferica, che non intasa
l’arteria principale, che la bypassa nei
punti critici... il Raduno cremisi diventa
dunque un'iconografia preziosa nel pa-
trimonio di questa piccola città del Sud,
forte però delle sue memorie e dei se-
gni tangibili, che le sue memorie le
hanno lasciato. Sarà importante pub-
blicizzare al massimo l’evento, sce-
gliendo le parole e le facce giuste, di
maschi e femmine, anzi soprattutto del-
le donne, perché in questa parte del
Sud, le donne rimangono ancora troppi

passi indietro, nella miope indifferenza
delle Istituzioni. Ma, domanda: da dove
vengono soprattutto gli ospiti? E le
trombe e le piume e le mostrine e il ce-
rimoniale e le commemorazioni e i di-
scorsi e i sorrisi e naturalmente i selfie,
che a migliaia invaderanno le memorie
digitali? È il nord bersaglieresco, che
incontra il Sud. Sono i dialetti, gli
sguardi, le culture, che incroceranno il
mondo dei Sassi e di una povertà an-
tica, ma purtroppo di nuovo in agguato.
Il Raduno diventa allora l'occasione
per prendere in considerazione non
l'”Orgoglio e Pregiudizio” del manie-
rismo inglese, ma la possibilità di vin-
cere il pregiudizio italianissimo del
Nord verso il Sud, nonostante i soliti
ritardi e i cronici opportunismi, che
troppo spesso diventano pavidità e si-
lenzi. Fiato alle trombe, dunque. 
Ai Bersaglieri, l'onere e l'onore di aprire
altre brecce, dopo quella di Roma.
Benvenuti a Matera.

7fiamma cremisi

In alto, la Cattedrale di Matera, dove si celebrerà la Messa il 18 maggio alle ore 9,30.
In basso, piazza Vittorio Veneto, punto di arrivo della Sfilata del 67° Raduno Nazionale. 
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8 fiamma cremisi

uesto articolo vuole rappresen-
tare l’ideale completamento e
sommario in merito al futuro
della nostra gloriosa specialità,
già trattato in maniera esten-
siva nei due articoli apparsi nei

numeri precedenti di Fiamma Cremisi
(nr. 5 - 2018 e nr. 1 - 2019) a firma di
altri due colleghi del Comando
NRDC - Italy. In questi articoli ab-
biamo avuto modo di ripercorrere per
sommi capi la storia dei bersaglieri
dal punto di vista della struttura or-
ganica e dell’impiego dei reparti di
Fiamme Cremisi, dalla nascita nel
1836 al giorno d’oggi. Al termine del-
l’articolo apparso nel numero 1 del
2019 ci troviamo davanti a un dilem-
ma che accompagna i Bersaglieri dal-
la fondazione del Corpo: “è meglio
disporre di pochissimi reparti ad al-
tissima specializzazione, o di molti a
specializzazione ridotta e sostanzial-
mente polivalenti?”. A tal riguardo,
l’articolo apparso nel numero 5 del
2018 sottolinea la seguente proposi-
zione: i Bersaglieri “tornino ad essere
soldati selezionati e reclutati in virtù
di un’elevata preparazione fisica, ad-
destrati al combattimento individuale
e al tiro... particolarmente idonei alla
condotta di operazioni in aree ad ele-
vata concentrazione di centri urbani,
in quanto capaci di sviluppare auto-
nomamente tutte le attività tattiche
per tale tipologia di ambiente opera-
tivo”. La seconda parte della prece-
dente asserzione, nel sottolineare la
spiccata capacità dei figli di Lamar-
mora a operare in ambienti urbaniz-
zati, ci riporta a un quesito che deve
sicuramente trovare risposta nell’ot-
tica di una rivitalizzazione delle nostre
caratteristiche e peculiarità di impie-
go, e cioè cosa è lecito aspettarci dalla
specificità della nostra Specialità. La
proposta è semplice e impegnativa
allo stesso tempo: 

● una selezione fisica imperniata sul
combattimento individuale di base
che permetta al Bersagliere di far par-
te di Unità combattenti di qualità;
● sul concetto di base della capacità
fisica va costruito il tassello succes-
sivo che si deve fondare sui seguenti
aspetti: 
- addestramento al tiro con tutte le ar-
mi in dotazione;
- addestramento al movimento tattico
con equipaggiamento;
- addestramento al movimento e im-
piego dei mezzi.
L’ultimo aspetto addestrativo indicato
identifica una capacità anche di im-
piego appiedato ma in stretta coordi-
nazione con le piattaforme offerte dai
mezzi corazzati/blindati in dotazione. 
Le capacità individuali vanno intese
come peculiarità, che nel creare i pre-
supposti per un futuro degno della
nostra Storia, camminano nel solco
delle eredità ricevute. In questo am-
bito va ascritta la capacità di combat-
timento all’interno di unità pesanti,
che si fonda sull’antico concetto di

Q

L’ECO DEI REPARTI

I Bersaglieri di domani. Un addestramento m      
Scopo: Promuovere l’attività in atto presso i più alti vertici della Forza Armata indirizzata a rivitalizzare le ca             

Terzo articolo proposto dai bersaglieri di NRDC-ITA

È meglio disporre 
di pochissimi reparti ad
altissima specializzazione,
oppure di molti reparti
a specializzazione ridotta 
e sostanzialmente 
polivalenti?

1
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L’ECO DEI REPARTI

combattimento a quadriglie, ossia la
scissione dell’azione e del fuoco in
piccoli gruppi, ideale nel combatti-
mento in luoghi impervi e disagevoli,
così come nella protezione e nel fian-
cheggiamento di Artiglieria e Caval-
leria. Questa tipologia di impiego tat-
tico fu propria dei bersaglieri sin dalla
creazione e ne fece i naturali succes-
sori dei Battaglioni Cacciatori.
Tale capacità va portata all’attualità,
in un’ottica di impiego in situazioni
dove non è possibile mantenere l’uni-
tà delle formazioni, come ad esempio
quel combattimento nelle aree urbane
che sicuramente esalta le peculiarità
fisiche che si vogliono richiamare per
gli appartenenti al Corpo.
L’addestramento a livello squadra del-
le Unità Bersaglieri dovrà quindi por-
si l’obiettivo di assolvere alle seguen-
ticapacità di combattimento:
● ambito nazionale: in maniera iso-
lata, tenendo in considerazione
l’estrema polverizzazione del territo-
rio italiano;
● ambito internazionale: insieme a
Grandi Unità corazzate in ampi spazi
(si pensi alle vaste pianure di paesi
come Belgio, Paesi Bassi, nord della
Francia).
Ricapitolando, in un’ideale sequenza
addestrativa, la base della specificità
della nostra specialità rimane il con-
seguimento di un livello di eccellente
preparazione fisica. Su quest’ultima
va costruita la capacità tecnico-tattica
individuale che costituisce adatto pre-
cursore all’aspetto successivo, il com-
battimento a livello team/squadra.
A questo punto il Bersagliere è pronto
per completare la propria preparazio-
ne inserendo gli skill successivi: il
combattimento isolato, che deve co-
munque avvenire in maniera sincro-
nizzata nell’ambito della propria unità
e il combattimento nel quadro di for-
mazioni pesanti.

to moderno ma nel solco della tradizione...
zare le caratteristiche e peculiarità di impiego della specialità “Bersaglieri” nel solco delle eredità ricevute

Foto 1: Il Capo di SME rassegna un picchetto del 6° Bersaglieri
Foto 2,3,4,5: Bersaglieri in addestramento

2

3

4
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L’addestramento descritto metterebbe
la specialità in condizione di operare
sia come Early Entry Force (alta mo-
bilità) che come Resolutive Force (in
cooperazione con unità corazzate). Il
reclutamento e l’addestramento spe-
cifici ed intrinsechi alla specialità de-
scritti in questo e negli articoli prece-
denti, garantiscono un impiego carat-
terizzato da elevata prontezza e spic-
cata flessibilità, sia in ambito nazio-
nale che nei teatri operativi.
In conclusione, le proposte descritte
riprendono le caratteristiche della spe-
cialità e allo stesso tempo le rinnova-
no adeguandole ai nuovi scenari e ai
moderni requisiti operativi. Hurrà!!!
Ten. Col. f.(b) Francesco Porciello

10 fiamma cremisi

L’ECO DEI REPARTI

l 4 marzo 2019 si è conclusa l’eser-
citazione “The Lion’s Scratch” (Il
Graffio del Leone), sviluppata at-
traverso lo schieramento di tutte le

Unità della Brigata “Aosta” nel poli-
gono di Capo Teulada, impegnate in
diverse giornate addestrative in uno
scenario operativo ad alta intensità. Tra
di esse, presente anche il 6° Reggimen-
to bersaglieri di Trapani. Il Gen. C. A.
Rosario Castellano, Comandante delle
Forze Operative Sud ed il Gen. D. Fa-
bio Polli, Comandante della Divisione
“Acqui”, che hanno assistito all’eser-
citazione, si sono complimentati con
il Gen. B. Bruno Pisciotta, Comandan-
te della Brigata “Aosta”, per l’organiz-
zazione e la condotta del complesso
evento addestrativo articolato su due
Gruppi Tattici che hanno impegnato
pressoché simultaneamente il Poligono
B ed il Poligono C di Capo Teulada,
integrando molti assetti enabling che
hanno garantito mobilità e contromo-
bilità sul campo di battaglia ed il sup-
porto di fuoco. Lo sforzo logistico per
la preparazione e la condotta dell’atti-
vità è stato sostenuto da 11 reparti
dell’Esercito, con l’impiego di oltre

900 soldati, 108 veicoli tattici e mezzi
da combattimento (tra cui VTLM Lin-
ce, VTLM Orso, Veicoli Blindati Me-
dio “Freccia”, Blindo “Centauro”, e
Carri Ariete), 78 mezzi tattico logistici,
12 automezzi speciali, 22 autoveicoli
commerciali e 4 obici FH-70. 
L’esercitazione finale a fuoco è stata
preceduta da un intenso periodo di at-
tività a partiti contrapposti sfruttando
gli avanzati sistemi di simulazione del
Centro Addestramento Tattico di Capo
Teulada, che ha consentito ai Reparti
della Brigata di porre i presupposti per

la validazione finalizzata all’impiego
in vari Teatri operativi. L'esercitazione
ha messo in luce la flessibilità orga-
nizzativa delle Unità della Brigata
“Aosta”, derivante dalla connotazione
pluriarma, che consente di adeguare
procedure e strutture organizzative ai
diversi scenari, garantendo in ogni con-
dizione la superiorità informativa, la
capacità di comando e controllo, la
tempestività e l'adeguatezza della ri-
sposta alle minacce e rischi multiformi
propri dei moderni contesti operativi
in cui l’Esercito è impiegato.
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TO I bersaglieri della Brigata Aosta partecipano all’esercitazione 
“The Lion’s Scratch” in Sardegna
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ECO DEI REPARTI

ra i 60mila partecipanti alla Stra-
milano del 24 marzo, circa 1.100
sono dell'Esercito, a partire dal
Gen. C. A. Salvatore Farina, Ca-

po di Stato Maggiore dell'Esercito, e
dal bers. Gen. C. A. Roberto Perretti,
Comandante del NATO Rapid Deplo-
yable Corps Italy. Ad accompagnare i
runners è stata la fanfara dell'11° Reg-
gimento bersaglieri, dopo il colpo a
salve del cannone del reggimento 'Vo-
loire'. All'Arena Civica si è tenuta la
premiazione, in cui sono state conse-
gnate le coppe dedicate al Capitano
Massimo Ficuciello, milanese di ado-
zione, caduto a Nassirya il 12 novem-
bre 2003, andata alla rappresentativa
militare più numerosa, e al Capitano
Riccardo Bucci, nato a Milano e ca-
duto in Afghanistan il 23 settembre

2011, ritirata dal primo militare clas-
sificato alla Stramilano. A consegnare
i trofei è stato il Gen. B. Michele Cit-
tadella, Comandante del Comando Mi-
litare Esercito Lombardia, ente coor-
dinatore di Forza Armata per l'edizione

2019. Primi classificati assoluti nelle
due categorie della 10 Km sono risul-
tati gli atleti dell'Esercito, rispettiva-
mente il Caporal Maggiore Capo Fe-
derica Dal Ri e il Caporal Maggiore
VFP4 Manuel Cuminotto.

F
La Fanfara dell’11° Bersaglieri e i militari partecipano alla Stramilano
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enerdì 12 aprile, nella piazza
d’armi della caserma “Crisafulli
Zuccarello” di Messina, alla pre-
senza del bers. Gen. D. Fabio

Polli, Comandante della Divisione
“Acqui”, si è svolta, la cerimonia di sa-
luto della Brigata Aosta, in vista del
prossimo impiego nei Teatri Operativi
libanese, kosovaro, somalo e a Gibuti.
Nello schieramento, una compagnia
del 6° Bersaglieri in partenza per la Eu-
ropean Union Training Mission in So-
malia. Nel suo discorso, il Gen. B. Pi-
sciotta, Comandante della Brigata Ao-
sta, ha parlato “di grande impegno e
dell’opportunità di essere fra quei sol-
dati che hanno il privilegio di rappre-
sentare l’Italia nel contesto internazio-
nale”, rivolgendo un sentito pensiero
a coloro che, nel passato, hanno sacri-
ficato la propria vita per la Patria, par-
tendo dalla Sicilia. Inoltre, ha ringra-
ziato enti, associazioni e organizzazioni
che con cospicue donazioni di beni,
capi di abbigliamento, strumenti ed au-
sili didattici, apparecchiature mediche
e sanitarie, giocattoli, permetteranno
di offrire un prezioso contributo per il

sostegno alla popolazione libanese. Tra
questi, in provincia di Trapani, il “Con-
sorzio Siciliano di Riabilitazione”
(C.S.R.) e l’Associazione “Progetto
per il Dopo di Noi”, che nei giorni pre-
cedenti la cerimonia, hanno incontrato

il Comandante del 6°, Col. Massimo
Di Pietro, per consegnare il materiale
che sarà inviato in Libano, a suggello
della sensibilità che i fanti piumati tra-
panesi sinergicamente dimostrano con
il costante impegno sociale.

V
Una compagnia del 6° Bersaglieri parte per la Somalia
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DI ORAZIO PARISOTTO*

econdo l’ultimo rapporto pub-
blicato dall’UNICEF il rischio
di violenza online, cyberbul-
lismo e molestie digitali po-

trebbe interessare circa il 70% dei
giovani di tutto il mondo che sono
online.  L’indagine è stata resa nota
in occasione delle celebrazioni del
“Safer Internet Day 2019”: una ini-
ziativa, nata da un progetto del-
l’Unione Europea, che viene ricor-
data in 140 paesi per sensibilizzare i
cittadini sui pericoli del web, solle-
citando azioni per prevenire il cyber-
bullismo e le molestie in rete. Anche
l’ITU, l’International Telecommu-
nications Union, ha recentemente
diffuso numeri che ci devono far ri-
flettere: metà della popolazione totale
del mondo, indipendentemente dal-

l'età, è online e per i giovani tra i 15
e i 24 anni la percentuale sfiora il
94% nei Paesi sviluppati e il 65% nei
Paesi in via di sviluppo. 

Tutto questo inevitabilmente com-
porta maggiori rischi. È indubbio che
la diffusione delle nuove tecnologie
abbia prodotto, oltre a evidenti van-
taggi, anche nuovi problemi che in-
vestono tutti i comportamenti della
nostra vita sociale e di relazione e ri-
guardano quanti, ormai quotidiana-
mente, utilizzano la rete e si relazio-
nano nelle chat e nei social network.
E qui entra in gioco la tutela della
privacy e in particolare la tutela dei

minori: dal cyber bullismo agli ade-
scamenti online, dalla pedoporno-
grafia alla manipolazione psicologica
a scopo sessuale (grooming). 

“A distanza di quasi due anni dal-
l’entrata in vigore della legge sul
contrasto del cyberbullismo, appro-
vata dal Parlamento italiano il 17
maggio 2017, auspichiamo una piena
attuazione delle nuove norme soprat-
tutto in materia di prevenzione” af-
ferma Francesco Samengo, Presi-
dente di UNICEF Italia “Gli atti di
bullismo in rete possono causare pro-
fonde ferite perché raggiungono ra-
pidamente un’audience molto estesa

S

Il pericolo 
corre sul web

Per l’UNICEF le molestie digitali nel mondo 
riguardano il 70% dei giovani che sono in rete

ATTUALITÀ

Cyber bullismo, adescamenti 
e violenze online, pedopornografia 
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e rimangono accessibili online a tem-
po indeterminato, perseguitando vir-
tualmente le vittime per tutta la vita. 
Secondo gli studi più recenti, le vit-
time di cyberbullismo hanno mag-
giori probabilità di entrare nel con-
sumo di alcool e droghe e di cadere
nell'abbandono scolastico rispetto
agli altri studenti”. 
A 30 anni dall’adozione della Con-
venzione sui diritti dell’Infanzia e
dell’Adolescenza e dalla creazione
del World Wide Web, è arrivato il
momento di mettere i bambini e i
giovani al centro delle politiche di-
gitali. La preoccupazione nelle fa-
miglie è notevole! Lo stesso Parla-
mento Europeo, pur riconoscendo i
benefici apportati dalla penetrazione
di Internet e dall’uso di tecnologie
sempre più avanzate di comunica-
zione, ha più volte denunciato i nuo-
vi rischi e i nuovi tipi di abusi che
si annidano nella rete e per questo
ha proposto l’adozione di misure
comunitarie tali da garantire un uti-
lizzo più sicuro di Internet, sottoli-
neando la necessità di “proteggere
l’integrità fisica, mentale e morale
dei cittadini in generale e in parti-
colare dei bambini, che potrebbe es-
sere compromessa dall’accesso a
contenuti inadeguati”.  
In questo senso una funzione fonda-
mentale dovrebbe essere affidata alla
capacità educativa della famiglia e
della scuola, incentivando l’elabora-
zione di pacchetti informativi e di
percorsi educativi destinati sia agli
insegnanti e ai genitori che ai giovani
per favorire alfabetizzazione ed edu-
cazione mediatica. 
E infatti, il tema proposto quest’anno
dagli organizzatori del Safer Internet
Day è proprio quello del rilancio di
una nuova alleanza tra scuola e fa-
miglia. Recentemente le istituzioni
europee sono intervenute con una ri-
soluzione che sollecita l’adozione
con urgenza di norme più efficaci
contro il materiale illegale e l’intro-
duzione di un regime di responsabi-
lità per le piattaforme online propo-
nendo anche di adattare a Internet le

regole già applicabili ai programmi
televisivi e garantire così una mag-
giore protezione dei minori. Per re-
primere queste nuove forme di uti-
lizzo criminale della rete, la cosid-
detta cybercriminalità, sono state
create unità di polizia specializzate
nel rintracciare i responsabili di reati
cibernetici, promuovendo la colla-
borazione e lo scambio di informa-
zioni, di esperienze e di buone pra-
tiche a livello internazionale per in-
coraggiare lo sviluppo dei collega-
menti tra le varie banche dati degli
Stati e i registri dei domini di Inter-
net. Ma questo non basta. 
È evidente che lo sviluppo delle nuo-
ve tecnologie proietta questi proble-
mi su base planetaria. Per questo è
urgente introdurre delle regole a va-
lenza internazionale sotto l’egida del-

le Nazioni Unite che possano garan-
tire i fruitori della rete sull’effettivo
rispetto dei principi deontologici e
dei diritti fondamentali. 
Solo in questo modo si potrà final-
mente avviare un nuovo corso della
comunicazione online svincolato dal
predominio degli interessi economi-
ci, dai condizionamenti ideologici,
confessionali, di parte o di sistema
così da aiutare i cittadini ad acquisire
una corretta informazione e una ade-
guata e autonoma capacità critica e
valutativa per promuovere un uso
sempre più responsabile della rete. 

*Orazio Parisotto,
Founder di Unipax NGO 

associata DPI United Nations
Studioso di Scienze Umane 
e dei Diritti Fondamentali
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DI DANIELE CAROZZI

n un tempo lontano, molto lontano,
gli uomini associavano i numerosi
fenomeni naturali all’esistenza di
un dio. Era un dio a governare i

mari, un dio a provocare i venti, un dio
a comandare fulmini e temporali e così
via. Vi erano persino divinità per favo-
rire la caccia, generare l’amore, ispirare
le arti e potremmo andare per le lunghe.
Perché ogni cultura, ogni popolo, ogni
razza o etnia temeva i suoi numerosi
dei e invocava le loro grazie per creare
e vivere in serenità, così come preve-
nire o far cessare sfortune, calamità na-
turali, carestie, morte prematura o av-
versità di vario genere.
Nel mondo Occidentale, con l’influen-
za delle religioni Giudaica e Cristiana,
si approdò al monoteismo. Secondo la
civiltà dell’Occidente un solo Dio, quel-
lo ancor oggi riconosciuto come tale,
creò e guidò l’universo e, per chi ha il
dono della fede, Egli continua a farlo
suggerendo agli uomini un’etica di pa-
cifica convivenza, solidarietà e fratel-
lanza. Ma poi arrivò la scienza. E la
scienza si mise a spiegare fenomeni che
prima erano attribuiti soltanto alla be-
nevolenza di Dio o alle sue punizioni.
Erano punizioni divine, secondo gli uo-
mini e le conoscenze dell’epoca, le pe-
stilenze che si abbatterono sull’Europa
fra il Tredicesimo e il Sedicesimo se-
colo, i figli nati con malformazioni o
mai nati pur se tanto desiderati. Al me-
desimo tempo erano comunemente ac-
cettate, in quanto frutto del volere di-
vino, la morte, anche se prematura, l’in-
digenza, la sofferenza dovuta alle ma-
lattie, l’amore non corrisposto. Ed è tut-
to quello che oggi la ricerca, la scienza
e la tecnologia hanno egregiamente ri-
solto, o comunque raggiunto successi
che risultavano impensabili uno o due
secoli fa. Si campa molto di più e spes-
so non si accetta la morte neppure in
tarda età, si eseguono micro interventi
di chirurgia laser che spaccano in due
la cellula, si guariscono malattie ritenute
incurabili o si alleviano grazie ad anti-
biotici, cefalosporine, analgesici o te-
rapie del dolore, l’indigenza è ridotta a
casi rari e un figlio lo si può avere con

tecniche di inseminazione artificiale.
Dunque, là dove si pregava per l’inter-
vento di Dio, oggi si prega per l’effi-
cacia del sistema sanitario nazionale,
della microbiologia, della chirurgia
estetica, della alimentazione calibrata
e biologica. Non è finita qui. L’uomo
ha esteso le conoscenze astrofisiche
studiando e scoprendo il microcosmo
dell’atomo fino alla sua scissione e al
bosone di Higgs, o al macrocosmo
dell’universo che, guarda un po’, è cur-
vo; da qui la teoria della relatività, i bu-
chi neri e la nostra Terra che, mentre
noi stiamo bevendo un grappino o gu-
stando due spaghi, corre verso Andro-
meda alla velocità di 430mila chilome-
tri all’ora. E fra sei miliardi di anni an-
dremo a sbattere contro questa bella
galassia. Ma c’è di più. Ogni volta che
l’uomo riesce a migliorare la sua co-
noscenza o il suo benessere di vita rea-
lizzando qualcosa di rivoluzionario co-
me ad esempio il trasporto, e quindi la
drastica diminuzione dei tempi di spo-
stamento (vedi l’automobile già dalla
fine Ottocento e poi l’aereo), la velocità
dell’informazione (la televisione a metà
anni Cinquanta) o la comunicazione in
tempo reale (Internet), ha un sussulto
di superbia, di onnipotenza. Sono sen-
sazioni di vittoria dovute all’aver sot-

tratto spazio e mistero a ciò che si rite-
neva una inviolabile competenza del
divino. E allora ecco che Dio appare ai
nostri occhi ridimensionato, sminuito,
perché abbiamo scoperto i suoi giochi,
spiegato le segrete cose che per noi pic-
coli ed insignificanti umani si pensava
non potessero essere mai rivelate in
quanto parte dell’Onnipotente. Non ci
sfiora il pensiero che sia stato Dio stes-
so a darci l’opportunità, la capacità,
l’intelligenza, di scoprire i nuovi confini
del Creato, della scienza e delle sue ap-
plicazioni. Continua invece questo im-
pettito e borioso sussiego dal quale una
insistente voce sembra sussurrare “ve-
di? Probabilmente Dio non è necessa-
rio, quindi non esiste. Forse presto ci
renderemo conto che noi stessi siamo
Dio…”. Se mettiamo davanti a noi un
metro lineare, possiamo ipotizzare che
mille anni or sono i primi due centime-
tri rappresentavano le conoscenze uma-
ne e gli altri 98 erano il mistero di Dio.
Oggi ci stiamo invece convincendo che
i primi 98 centimetri siano la nostra co-
noscenza per lasciare a Dio i rimanenti
due. E di Lui ce ne stiamo sempre più
dimenticando. Siamo, per nostra natura,
presuntuosi. E forse la storia si sta ri-
petendo, perchè stiamo per addentare
un’altra mela.

I
ATTUALITÀ

Quanto vale Dio? Forse solo due centimetri

Dio è più lontanoDio è più lontano
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Il battesimo di fuoco 
dei Bersaglieri 
al ponte della gloria

171°ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA DEL PONTE DI GOITO 
Con la decisione di Carlo Alberto di scendere in campo 
contro l'Impero austro-ungarico, l’8 aprile 1848 al ponte di Goito 
il Colonnello Alessandro Lamarmora ha potuto finalmente 
mostrare operativo il Corpo da lui creato

15
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DI CARLO PIOLA CASELLI

ocalizziamo un attimo l'occhio
di “Google” su questo luogo,
esattamente a sud del Garda: a
16 km. da Mantova, dominato

da un castello, sulla destra del Mincio,
dove il fiume compie un'ampia ansa a
gomito, all'incrocio della strada napo-
leonica per Brescia, della via per Po-
stumia (fra Cremona e Verona) e del-
l'altra per il lago; avente all'epoca di
questa battaglia circa 3.000 abitanti.
Diamo un'occhiata anche alla sua tra-
vagliata storia: già appartenuto alla
contessa Matilde, si è reso famoso al-
l'epoca dei Comuni, per l'eroica difesa
sostenuta contro Brescia e Verona; oc-
cupato nel 1237 da Federico II contro
la Lega Lombarda, vi è stato concluso
un trattato di pace; infeudato nel 1318
da Carlo IV ai Gonzaga; Lodovico nel
1461 ne ha ampliato le fortificazioni;
nel 1584 Guglielmo ne ha fortificato

la rocca, considerata la più salda del
suo ducato; assalito nel 1630 dai lan-
zichenecchi del principe di Collalto;
preso nel 1706 dai gallo-ispani con-
dotti da Vendôme durante la guerra di
secessione ma ripreso subito dopo dal
principe d'Assia; durante il periodo ri-
voluzionario è passato varie volte in
maniera altalenante dai francesi agli
austriaci; nel 1814 vi è stato un sia pur
breve combattimento tra le truppe del
Regno Italico e gli austriaci.
Abbiamo quindi appurato, attraverso
queste coordinate proiettate nello spa-
zio e nel tempo, che non si sia trattato
di un episodio sporadico del risorgi-
mento, bensì di un passo obbligato, di
una battaglia scientemente riproposta-
si. Questo combattimento dell'8 aprile
non va confuso con quello successivo
del 30 maggio. Noi ci soffermiamo a
delucidare gli aspetti del primo, per la
ragione suddetta. Gli austriaci, doven-

do fronteggiare le insurrezioni, spe-
cialmente quella di Milano che li ha
cacciati via, e parimenti l'attacco del-
l'esercito di Carlo Alberto, si erano do-
vuti organizzare, retrocedendo, per
raccogliersi oltre al Mincio ed all'Adi-
ge, lasciando una compagnia a guardia
del ponte di Goito e cinque nel borgo
sulla riva opposta (dotate di 4 pezzi
d'artiglieria), mentre altre cinque (con
due pezzi) erano schierate più indietro,
tra la Marengo mantovana e Marmi-
rolo, assommando in tutto a circa
3000-3500 uomini della brigata del
gen. Ludwig Freiherr von Wohlge-
müth. Due giorni prima, ossia il 6, i
bersaglieri della 2ª divisione hanno
avuto una scaramuccia con gli ulani a
Marcaria ed è caduto il commilitone
Giuseppe Bianchi, nativo di Poglie,
nel nizzardo, quasi ignorato nei libri,
ma non da quello scritto dal gen. Re-
nato Piola Caselli, essendo stato il pri-
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mo ad immolarsi per il Risorgimento
dell'Italia. Il giorno 8 il generale Eu-
sebio Bava, comandante il 1° corpo
d'armata delle truppe sardo-piemon-
tesi, ha alle sue dipendenze due divi-
sioni, la 1ª, comandata dal gen. Fede-
rico Millet d'Arvillars, puntandola su
Goito, e la 2ª, dal gen. Ettore Gerbaix
de Sonnaz d'Habères, su Monzamba-
no. Bava ha ordinato alla prima di esse
di prender possesso del ponte:  Ales-
sandro Lamarmora fa allora muovere
la sua avanguardia di bersaglieri alle
7, facendola giungere tra le 8 e le 9 in
vista del luogo, dividendo le due co-
lonne comandate dai rispettivi capita-
ni, ingiungendo a quella di Giuseppe
Lyons di penetrare nel paese e facendo
girare l'altra di Giuseppe Muscas, più
forte, a sinistra dell'abitato, correre ver-
so il ponte, attaccare sul rovescio i di-
fensori per facilitare l'attacco e preclu-
dere la loro ritirata. L'avanguardia,
composta inoltre da 300 marinai del
battaglione Real Navi guidati dal mag-
giore Alli Maccarani e dalla legione
dei volontari lombardi di Saverio Grif-
fini, ha subito oltrepassato l'abitato,
diretta alla meta, accolta da una vio-
lenta scarica di fucileria dei Kaiserjä-
ger (cacciatori imperiali) e d'artiglieria
(4 cannoni appostati sulla riva oppo-
sta) che li attendeva al varco!
Goito è difesa dalla muraglia che la
circonda, dalla dominante caserma dei
gendarmi al di là del Mincio, da casa
Semenzari e dall'albergo della Giraffa,
tuttavia i bersaglieri con tiri calmi e
ben aggiustati sono scesi, sotto le tra-
iettorie dei proiettili del controbattersi
delle batterie. Lamarmora, a cavallo,
raggiunge la colonna di Muscas, la ol-
trepassa, arrivando sulla spianata ove
stanno affluendo gli avversari fuggia-
schi, forti di 1.200 Tiroler Schützen,
una parte dei quali tuttavia è già ben
posizionata nella borgata sulla riva op-
posta, asserragliata all'albergo della
Giraffa, pronta ad aprire un vivissimo
fuoco. Il fondatore del Corpo in testa
ai suoi prodi con la spada sguainata
indica il ponte ma in quel mentre una
pallottola gli fracassa la mascella, fe-
rendolo anche al collo. Scivolato dalla

sella, un ufficiale austriaco lo assale
con la sciabola per farlo prigioniero
ma egli, radunate le sue forze, con un
fendente della sua scimitarra lo abbat-
te. Prezioso è l'incalzare rafforzativo
del generale d'Arvillars.  
Poco dopo, echeggia il fragore dello
scoppio, che fa saltare il ponte, oltre
il quale hanno intanto riparato gli av-
versari. Esso però non risulta distrutto
completamente, come sarebbe stato
nel disegno austriaco, poiché le polveri
con le quali lo avevano minato, essen-
dosi ingrossato il fiume per le piogge
di quei giorni, si erano alquanto ba-
gnate, cosicché è rimasta in piedi una
delle due spallette, che i sardo-pie-
montesi passano all'inseguimento. La-
marmora vien trasportato dal suo aiu-
tante ten. Vimercati al riparo di essa,
soccorso poco dopo dal tenente me-
dico Lay. Il primo dei bersaglieri a lan-
ciarsi su di essa è Giuseppe Guasconi,

di Stradella, seguito dal giovane sot-
toten. Demetrio Galli della Mantica,
che vi sale allo scoperto per incitare i
suoi ma, colpito in pieno petto, soc-
combe; anche il ten. Alberto Wright,
del battaglione Real Navi, cade mor-
talmente ferito. Queste due perdite ca-
gionano un momento di sconcerto,
quando sopraggiunge Griffini, che con
il suo coraggioso passaggio rianima
tutti. Il combattimento continua tra le
due rive opposte, poi finalmente gli
austriaci iniziano a ripiegare a Moz-
zecane e verso mezzodì, essendo stato
intanto riattato il ponte dagli zappatori,
incominciano a passare sull'altra spon-
da i volontari, i bersaglieri ed i mari-
nai, quindi dopo di loro alcuni batta-
glioni, completando l'operazione alle
3 pomeridiane. 
Così in serata la bandiera tricolore
sventola per la prima volta oltre il
Mincio. Le perdite sono, da parte sar-
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do-piemontese, 8 morti e 40 feriti; da
parte austriaca 19 morti, 15 feriti e 68
prigionieri. Muscas è promosso mag-
giore sul campo. 
Griffini vien decorato personalmente
con la prima medaglia d'oro al valor
militare da Carlo Alberto, il quale vi-
sita il luogo nel giorno immediatamen-
te successivo, avente la seguente mo-
tivazione: «Per essere animosamente
passato per primo su un parapetto del
ponte sul Mincio a Goito, rimasto il-
leso dopo lo scoppio di una mina au-
striaca, che gli altri non azzardavano
il passaggio per paura vi fosse ingan-
no, riuscendo così a catturare prigio-
nieri 53 tirolesi, che solo a lui si arre-
sero, e ad impossessarsi di un cannone
nemico cui l'artiglieria piemontese
aveva rotto una ruota dell'affusto».
A Goito son state inflitte ai cacciatori
tirolesi delle gravi perdite, tra le quali
i due nipoti del leggendario tiratore
Andreas Hofer (il quale combatté con-
tro Napoleone). Abbiamo così un'idea
dell'aria cruenta di guerra che si è re-
spirata sin dall'inizio. Alessandro La-
marmora ha riportato una grave ferita
alla mascella, quale tributo di sangue
all'Italia che però non riuscirà a vedere
unita. Alli Maccarani è rimasto ferito
alla spalla ed il capitano de Bellegarde,
che ha assunto il comando, è stato col-
pito alla mano destra.
Il re Carlo Alberto ne relaziona epi-
stolarmente il 9 il principe di Carigna-
no ed in una lettera di suo pugno del
10, da Castiglione delle Stiviere, ne
dà notizia al conte Federico Sclopis di
Salerano, neo ministro di Grazia e
Giustizia del governo Balbo (ed autore

del preambolo dello Statuto Alberti-
no), così: «… Nella mia lettera di ieri
al Principe di Carignano io ho fatto
una relazione d'un fatto glorioso per
le nostre armi operato a Goito dal-
l'avanguardia del generale Bava...».
Oggi molti tendono, come del resto
per tutti gli eventi del risorgimento, a
sminuirne l'importanza: un conto è at-
tenuare un'enfasi storica, sulla quale
per un secolo abbondante si è forse
esagerato, altro è bilanciare riduttiva-
mente un fatto d'armi, che invece è
stato indubbiamente importantissimo,
trattandosi di un combattimento che,
per le dotazioni dell'epoca, ha signifi-
cato un punto di scontro cruciale. 
Infatti, il gen. Renato Piola Caselli così
ha commentato tecnicamente l'episo-
dio: «L'azione corrispose ai principi
di impiego dettati dal Fondatore: stac-
cati dall'avanguardia, liberi nella loro
accesa iniziativa, entrano i primi in

azione col fuoco preciso delle carabine
Lamarmora. Con esse e con lo slancio
deciso conquistano la superiorità mo-
rale sull'avversario, aprono la falla,
sfruttano il successo iniziale, concor-
rono alla vittoria. Dagli ufficiali e Ber-
saglieri del Ponte di Goito il Corpo
ebbe i suoi primi discepoli. Numeri-
camente ebbero poche perdite, mal-
grado fosse un attacco a viva forza:
negli ufficiali un morto e due feriti,
nelle truppe sei feriti. È indice della
buona scuola di Lamarmora che inse-
gnava a spendere bene la propria vita
e non attendere inoperosi la morte».
La sera stessa arriva a Casa Piccioni,
a Bozzolo, dove Alessandro Lamar-
mora è stato ricoverato, una carrozza,
con il gen. Carlo Emanuele, aiutante
di campo del Re. 
La convalescenza sarà più lunga di co-
me avrebbe voluto, con il rammarico
di esser stato messo fuori combatti-
mento così presto. Tuttavia, non ri-
marrà inoperoso: facendo tesoro anche
degli avvenimenti dei giorni succes-
sivi, scriverà le Istruzioni provvisorie
per i Bersaglieri ed un Trattato di tiro
ad uso dei volontari. 
A differenza della litografia di Stani-
slao Grimaldi del Poggetto (foto 1 pa-
gina 17), realizzata nel 1860, intitolata
“La battaglia del ponte di Goito”, il
dipinto poco noto dell'artista e bersa-
gliere Giorgio Ceragioli (1861-1947),
“Battesimo di fuoco dei bersaglieri al
Ponte di Goito” (foto 2 pagina 17), an-
che se di esecuzione maggiormente
posteriore rispetto alla data del fatto
d’armi, è però abbastanza interessante
per la dinamica dell’azione.
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1 Renato PIOLA CASELLI, Alessandro Lamarmora e i bersaglieri,
Roma, 1936, p. 58.
2 Relazione delle operazioni militari dirette dal generale Bava co-
mandante del primo corpo d'armata in Lombardia nel 1848.
3 Bava nella sua relazione ha scritto «I nostri bersaglieri rapidamente
li fugarono», cit, da R. PIOLA CASELLI, p. 58.
4 Il sottotenente Demetrio Galli della Mantica è così il primo ufficiale
caduto per le guerre d'Indipendenza.
5 Bava, nella sua relazione, scrive che Carlo Alberto sarebbe stato
a Goito alcuni giorni dopo, invece è più attinente che abbia visitato
il luogo il giorno dopo, avendo fatto relazione del fatto d'armi al suo
luogotenente il 9.
6 R. PIOLA CASELLI, p. 63; Paolo GULISANO, Andreas Hofer. Il
tirolese che sfidò Napoleone, Ancora, 2010; sui nipoti di Hofer, Sup-
plimento al foglio di Verona Num. 65. Giovedì 1 Giu. 1848, p. 1:
«Del famoso Andrea non esistono che cinque nipoti discendenti da
Giovanni de Hofer dimorante in Vienna, unico figlio del suaccennato,
di cui già due Giuseppe e Giovanni, il primo luogotenente, cadetto

il secondo della 22 compagnia de' cacciatori tirolesi morirono la
morte degli eroi al combattimento presso Goito nel mese di aprile
sacrificandosi alla patria. Due altri, Carlo e Andrea, sono arruolati
al valoroso corpo accademico de' volontari Viennesi Tirolesi, il quale
dimostrò già in due combattimenti il vero amore verso la patria e
l'augustissimo sovrano. L'ultimo nipote finalmente Ferdinando in
età d'anni 10 studia in Vienna».
7 Cecilio FABRIS, Gli avvenimenti militari del 1848 e 1849, Torino,
1898, v. I, pp. 306-15.
8 Michele ROSI, L'Italia odierna, 1926, v. II, t. I, p. 476, da Pietro
VAYRA, Autografi dei Principi sovrani della Casa di Savoia (1248-
1859), Roma, 1883, lettera di Carlo Alberto, «… Dans ma lettre de
hier au Prince de Carignan je fis une relation d'un fait glorieux pour
nos armes operé a Goito par l'avant garde du général Bava. … ».
In seguito alle Cinque giornate di Milano (18-23 marzo) Carlo Al-
berto il 23 aveva dichiarato guerra all'Austria ed il 25 era entrato
in quella città, abbandonata da Radetzky che aveva schierato i suoi
lungo il Mincio.

Lettera autografa di Carlo Alberto del 1948
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elebrato a Goito il 171°anni-
versario della Battaglia del
Ponte e Battesimo del Fuoco
dei bersaglieri. Il raduno, arric-
chito dalla mostra “I Bersaglie-

ri nell’Arte Contemporanea” inaugu-
rata il 6 aprile presso la sede comu-
nale, ha visto anche quest’anno il
coinvolgimento e la premiazione de-
gli alunni della scuola media di Goito
che si sono cimentati in un concorso
sui valori dei bersaglieri in chiave
moderna. Alle attività del sabato, con
la Santa Messa, la degna accoglienza
e consegna del Medagliere Nazionale
al Sindaco, il concerto della fanfara
di Palazzolo sull’Oglio, ha partecipato
il bers. Gen. C.A. Giuseppenicola To-
ta, Comandante delle Forze Operative
Terrestri di Supporto. 

La presenza del Medagliere Nazionale
ha assunto un valore storico poiché il
raduno di Goito è stato il suo ultimo
palcoscenico prima di lasciare il ser-
vizio attivo dopo 50 anni di corse. 
Applauditissimo il delizioso e coin-
volgente concerto serale che ha regi-
strato il pienone del “Teatro Sala Ver-
de” di Goito. Al raduno, che ha ormai
assunto il rango consolidato di evento
a carattere nazionale, hanno parteci-
pato il Presidente Nazionale Renzi,
il Segretario Generale Verzari, i tre
Presidenti Interregionali Paltrinieri,
Amato e Martone, cinque Consiglieri
Nazionali, i Presidenti Regionali di
Sicilia, Campania, Emilia Romagna,
Piemonte, Lombardia e Consiglieri
Regionali di Lombardia, Piemonte,
Trentino Alto Adige e Veneto tutti con

i Medaglieri Regionali. Intervenuti
anche bersaglieri da Montecatini e
Porto Sant’Elpidio. Numerosissimi i
Medaglieri e Labari delle provincie
e delle sezioni del Nord. Le fanfare
di Cremona, Lonate Pozzolo, Palaz-
zolo Sull’Oglio, San Donà e Viadana,
con i loro squilli hanno infuso vigore
e allegria nei partecipanti. 
Una nota di colore è stata fornita dalle
pattuglie ciclisti di Milano, Cremona,
Rovato-Franciacorta. Presente anche
il gruppo storico “Bersaglieri Arditi
del Po”, il gruppo armi e bandiere di
Casalmaggiore (CR) e altre forma-
zioni minori o unitarie.
La sveglia alla città delle cinque fan-
fare è suonata di buon mattino nelle
vie cittadine. I numerosi bersaglieri
convenuti sono stati intrattenuti da
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Il battesimo del fuoco del Corpo dei Bersaglieri

171°ANNIVERSARIO 
DELLA BATTAGLIA 
DEL PONTE DI GOITO 

Il battesimo del fuoco del Corpo dei Bersaglieri

171°ANNIVERSARIO 
DELLA BATTAGLIA 
DEL PONTE DI GOITO 
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queste meravigliose fanfare per buona
parte della mattinata fino a quando il
richiamo dello speaker ha chiamato
tutti all’inquadramento nelle proprie
posizioni assegnate. 
Dopo la resa degli onori al Gonfalone
della città di Goito ed al Medagliere
Nazionale, il Presidente Renzi ha pas-
sato in rassegna lo schieramento ac-
compagnato dal Sindaco di Goito Pie-
tro Chiaventi, che ha sottolineato che
fin da bambino i goitesi sono diventati
grandi a pane e Bersaglieri, dal Pre-
sidente Interregionale Paltrinieri e dal
Presidente Provinciale De Feo. 
L’alzabandiera e gli onori ai caduti
hanno preceduto gli interventi del
Sindaco, del Prefetto, del Presidente
Provinciale ed in chiusura del Presi-
dente Nazionale Renzi che ha sotto-
lineato la necessità che a queste nostre
commemorazioni si coinvolgano i
giovani e le scuole, perché venga tra-
mandato loro il sacrificio che nella
storia i nostri avi, bersaglieri e non,
hanno compiuto per la Patria.
Lo sfilamento e l’immancabile passo
di corsa sul Ponte della Gloria hanno
preceduto la deposizione della corona
di alloro al monumento ai Bersaglieri,
con le note del Flick e Flock, posto
sulle rive del fiume Mincio ad impe-
ritura memoria. 
Una giornata di sano e puro bersa-
glierismo, dove abbracci tra commi-
litoni e ricordi indelebili non si sono
sprecati e hanno regalato il piacere di
stare insieme con gioia. 
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CARGNACCO (UD)
argnacco, 10 marzo 2019. Nel
solco del progetto dei Bersaglie-
ri del Friuli Venezia Giulia “Tie-
ni viva la Memoria”  l'odierna

giornata dedicata ai Bersaglieri caduti
e dispersi in Russia, ha consentito di ri-
badire, anche  nei vari interventi delle
autorità presenti, i valori e il ricordo dei
tanti giovani morti per la Patria e la ne-
cessità di custodire e trasmetterne la me-
moria alle generazioni che avanzano,
affinchè quel sacrificio  di oltre 100.000
soldati italiani morti o dispersi in terra
di Russia non venga mai dimenticato e
continui ad essere monito e momento
di riflessione.  
Molti i bersaglieri presenti in quella spe-
dizione, battaglioni dislocati presso le
varie Grandi Unità dell’ARMIR ed una
intera Divisione di soli bersaglieri “La
Celere” che inquadrava due gloriosi
Reggimenti, il 3° ed il 6°, che si immo-
larono nel dicembre 1942 nel fronteg-
giare l'offensiva dell'Armata Rossa sul
Don; il fatto d’armi passato alla storia
col nome de “La battaglia di Natale”.
La presenza della fanfara di S. Giorgio
di Nogaro e del coro di Pertegada ha
impreziosito la cerimonia con musiche
e canti della tradizione e la dedica ai ca-
duti del canto dei Bersaglieri in Russia
“Cuor di Bersagliere”, i cui significativi
versi sono stati declamati anche dallo
speaker Antonio Bozzo.  
Dopo la cerimonia sul piazzale del Tem-
pio (foto 1 e 2), con gli onori presso il
cippo della Celere (foto 3 e 4), è stata
celebrata la funzione religiosa nel luogo
sacro che custodisce le spoglie di mi-
gliaia di caduti (foto 5). Il commovente
ricordo della M.O.V.M. Quinto Ascione,
bersagliere del 6°, è stato descritto da
Bozzo, De Benedittis e Angelillo che
hanno dato voce ad alcuni passi del dia-
rio dell’Eroe. A conclusione della com-
memorazione, nella cripta del Tempio

C
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XXXV° Pellegrinaggio Cremisi. Il Ricordo dei Caduti e Dispersi in Russia
“In una delle campagne militari più sciagurate mai intraprese, in cui mille e mille furono gettati in un assalto senza senso e
senza ritorno, tra il '42 e il '43, i bersaglieri in Russia seppero confermare virtù belliche e umane tali da rimanere per sempre
impresse tra le pagine di quella storia che si sfogliano con emozione e rispetto"
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(foto 6), l’omaggio a tutti i caduti che lì
riposano e a Don Carlo Caneva, già cap-
pellano militare in quella spedizione che,
al suo ritorno dalla prigionia di Russia,
continuò la propria missione pastorale
a Pozzuolo del Friuli e senza dimenti-
care i suoi soldati morti o dispersi, fece
erigere il Tempio nella speranza di ac-
coglierne le loro salme. Forte testimo-
nianza di dedizione e condivisione di
sentimenti e valori è stata evidenziata,
trasmessa e percepita con la partecipa-
zione di tanti bersaglieri e labari prove-
nienti dal Veneto, dall’Emilia Romagna,
Lombardia, Piemonte, Toscana e Tren-
tino A.A., che si sono uniti ai cugini del
Friuli V.G., e del Labaro del “Gruppo
6° Bersaglieri” che ne custodisce e tra-
manda la memoria. 
Molte le autorità presenti, tra cui i Sin-
daci di tanti Comuni con in testa Poz-
zuolo del Friuli e Udine, e tanti amici

ed Associazioni che hanno voluto con-
dividere con noi questa giornata di me-
moria. Un segno di grande gratitudine
lo rivolgo al personale di Onorcaduti e
del Tempio di Cargnacco per la loro

squisita disponibilità e collaborazione,
a tutti i bersaglieri e dirigenti ANB in-
tervenuti, ed a tutti i miei collaboratori
che si sono prodigati per la riuscita della
manifestazione.                  Pino Iacca

Pellegrinaggio Cremisi al Sacrario di Redipuglia
FRIULI VENEZIA GIULIA

omenica 7 aprile, presso il Sa-
crario Monumentale di Redipu-
glia, una mattinata all’insegna
dei valori e della memoria in cui

i Bersaglieri del Friuli Venezia Giulia
hanno reso il loro tradizionale tributo
di riconoscenza ai Caduti della Grande
Guerra. Insieme al Medagliere Regio-
nale erano presenti numerosi fanti piu-
mati ed altre Associazioni con i loro La-
bari, i Sindaci di Fogliano di Redipuglia
e di Monfalcone, il Direttore del Sacra-
rio, il Ten. Col. Secco dell'11° Bersa-
glieri, reparto che ha fornito il Picchetto
armato, il Consigliere Nazionale Ono-
rario Vicini, i Presidenti Provinciali di
Udine, Pordenone e Gorizia; ma la par-
tecipazione più gradita è stata quella
dei numerosi cittadini di S. Vittore del
Lazio (FR), giunti in FVG per ricordare
ed onorare i loro caduti e condividere
con noi questa giornata di memoria ac-
compagnati dal Gonfalone della città,
il Sindaco ed una intera scolaresca.  La
giornata è iniziata con la celebrazione
della Santa Messa presso la Cappella
del Sacrario; poi la formazione del cor-

teo sul Piazzale delle Pietre d’Italia, an-
tistante la Casa della III^ Armata, per
raggiungere il Sagrato degli Eroi dove
ha avuto luogo la cerimonia di deposi-
zione di una corona presso la tomba del
Duca d'Aosta, la lettura di pagine del-
l'Albo d'Oro da parte degli studenti e e
la consegna di medaglie commemora-

tive ai familiari dei caduti presenti. Do-
po gli interventi di rito da parte delle
autorità ed il saluto ai caduti col nostro
“Canto degli Italiani”, a tutti i presenti
è stato offerto un piccolo viaggio nella
memoria attraverso le illustrazioni dei
luoghi circostanti raccontate dallo sto-
rico Prof. Pascolutti. 

D
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DI CARLA PILOLLI *

i dice che dietro il dettaglio si
nasconde il diavolo e di detta-
gli curiosi ce ne sono a bizzef-
fe dietro le quinte del Risorgi-

mento italiano che non troviamo
davvero sui libri di storia. La sola co-
sa, per esempio, che è stata resa nota
sui precitati testi storici, a proposito
dell’atteggiamento che ebbe l’aristo-
crazia romana prima e dopo l’entrata
dei bersaglieri a Porta Pia, è che
sprangò in segno di lutto i portoni
delle dimore e listò le finestre di nero.
Un atteggiamento che messo lì come
un dettaglio, è stato interpretato da
taluni come una bizzarria aristocra-
tica, un atto di superbia snobistica e
che effettivamente risulterebbe quan-
tomeno discutibile nei confronti di
un evento storico di così grande por-

tata come fu la nascita di Roma ca-
pitale d’Italia, se non lo collocassimo
nel quadro di quello che era la città
dei Papi fino al 20 settembre 1970.
Come era, dunque, la Roma di Pio
IX Mastai Ferretti che vi regnò per
58 anni? Seicento erano le chiese e
i conventi, settemila i religiosi, cin-
que gli ospedali, quelli che ci sono
anche oggi (San Gallicano, Santo
Spirito, San Giacomo, San Giovanni,
l’Isola Tiberina) e 82 i palazzi nobi-
liari su 226mila abitanti di cui cen-
tomila campavano con l’elemosina

del Papa re. Altro che reddito di cit-
tadinanza! Capirete che in queste
condizioni non si poteva pensare che
ci potesse essere un’insurrezione di
popolo. Speranza che peraltro ebbero
per qualche tempo i nostri padri ri-
sorgimentali relativamente alla pos-
sibilità di annettere al resto d’Italia
lo Stato Pontificio. Certo nella Roma
di Pio IX non c’era traffico visto che
gli spostamenti si facevano con le
carrozzelle chiamate botti. Le prime

S Si dice che dietro il dettaglio si nasconde 
il diavolo e di dettagli curiosi ce ne sono tanti
dietro le quinte del Risorgimento italiano

STORIA

Evviva il Papa, evviva il Re!Evviva il Papa, evviva il Re!
L’atteggiamento dell’aristocrazia romana prima e dopo la breccia di Porta Pia

Nella foto in alto: 25 aprile 1870 
Pio IX benedice le truppe vaticane
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biciclette si videro nel 1885. Fino a
quell’anno si erano adoperati i velo-
cipedi. Il primo tram elettrico da
Piazza San Silvestro alla Stazione fu
inaugurato nel 1895.  Lo storico Fer-
dinando Gregorovius che abitò fino
al 1874 nella Città Eterna, incantato
dal suo grande silenzio, definì “di-
vina” la pace che vi regnava. Scrisse
che l’Urbe ancora “coperta dalla pa-
tina dei secoli” viveva nei suoi rioni
come se non esistessero al mondo
che le proprie case, le piazze, le chie-
se e le Basiliche. Il chè alimentava
in questo luogo, dove l’orologio del
tempo si era fermato, uno spirito di
bizzarra boria campanilistica. Era
una città ricca di giardini, nel cui cen-
tro resisteva l’odore della campagna
se si pensa che all’angolo con Quat-
tro Fontane pascolavano le capre. Il
Colosseo sembrava coperto da un
manto di velluto verde, grazie alle
piante che, cresciute tra le pietre, l’or-
navano e ne proteggevano pure la
compattezza. Si può anche capire che
descritta così senza tener conto del
parere di altri grandi pellegrini stra-
nieri come Sainte Beuve  al quale
l’ultima Roma Papale non era sem-
brata altro che una grande città di
provincia “morte e bien morte” e i
cittadini -scriveva - “ sono come
guardiani per le tombe” per cui la pa-
ce che vi regnava era a suo avviso
una “tragica quiete”, possa suscitare
ancora  oggi le lodi incondizionate
degli esponenti di talune casate ari-
stocratiche che continuano a venerare
il Papa re, aiutati anche dal fatto che
un paio di anni fa è stato finalmente
beatificato. Infatti, fino alla sua bea-
tificazione, ogni anno, nella ricor-
renza di Porta Pia il principe Sforza
Ruspoli, per gli amici Lillio, si faceva
promotore di una Messa Solenne in
memoria di questo Pontefice e degli
zuavi che in sua difesa caddero a
Porta Pia sepolti in Santo Spirito in
Sassia. Perché se è vero che gli ita-
liani in genere hanno la memoria
corta, è altrettanto indiscutibile che
in un paese dove ci sono ancora i se-
guaci dei Borboni, esiste una mino-

ranza che la memoria ammantata da
nostalgismo ce l’ha lunghissima. La
verità è che l’Italia è sempre in lite
con sé stessa. Ed in effetti, anche nel-
l’aristocrazia capitolina, ai tempi del-
la breccia, ritroviamo i “neri”, ossia
i nobili di nomina pontificia (che tra
parentesi non si facevano più la guer-
ra tra loro ma i duelli sì) divisi dai
“bianchi”. I primi superavano in nu-
mero di gran lunga i secondi. Nella
“tragica quiete” romana della quale
parla Sainte Beuve dove le grandi
notizie del mondo giungevano col
ritardo di mesi brillavano di vita le
dimore appartenenti soprattutto alle
grandi casate dell’aristocrazia nera.
Erano vere e proprie regge di cui an-
cora oggi ci rimane qualche testimo-
nianza nella magnificenza architet-
tonica, negli affreschi che ornano le
pareti. Il Papa voleva infatti che i suoi
principi non sfigurassero con gli stra-
nieri (mi riferisco in particolare alle
nove casate principesche Aldobran-
dini, Borghese, Chigi, Colonna, Lan-
cellotti, Massimo, Ruspoli, Odescal-
chi, Orsini). Ciascuna di queste ave-
va avuto almeno un Papa se non cin-
que e quaranta cardinali come gli Or-
sini. Questi aristocratici erano i soli
a disporre di fili di collegamento di-
retto-patrimoniali e matrimoniali-

con la Francia, la Spagna, l’Austria
(gli Odescalchi esercitavano funzione
di corte a Vienna, in casa Borghese
era entrata una francese di altissimo
lignaggio, Teresa de la Rochefou-
cauld). I principi in sostanza erano i
migliori ambasciatori di Sua Santità.
È chiaro, dunque, che per la nobiltà
pontificia, appagata dal ruolo di alta
rappresentanza laica, Roma era la di-
fesa dell’esistente e della tradizione
nonché la conservazione intangibile
della proprietà, la partecipazione in-
diretta al governo attraverso la for-
tunata carriera dei parenti entrati in
prelatura senza parlare delle briciole
di potere visto che il Senatore capi-
tolino era sempre un nobile, mentre
i cadetti delle grandi famiglie veni-
vano posti alla guida dei rioni citta-
dini. Più che comprensibile dunque
che godendo di un ruolo di primis-
simo piano gli aristocratici si strin-
gessero intorno a Sua Santità giuran-
dogli eterna fedeltà e all’occorrenza
creando addirittura un esercito a di-
fesa dello Stato Pontificio come fece
nel Settecento Francesco Maria Ru-
spoli il quale mise al servizio di Papa
Clemente XI un Reggimento di un-
dicimila uomini. Nella grande sala
da pranzo di Lillio Ruspoli figura in-
fatti un enorme dipinto dove è raffi-
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gurato il Reggimento Ruspoli che
rende gli onori al Papa.
Sebbene  i sostenitori della causa pa-
pale fossero praticamente  quasi tutti
i nobili romani, dai Salviati agli Al-
tieri, dai Serlupi ai Barberini, bisogna
dire  che negli anni che precedettero
Porta Pia non mancarono tra loro
quelli che non nutrivano alcun dub-
bio sulla sorte futura dello Stato pa-
pale, pur provando amarezza per Pio
IX come Andrea Doria, per esempio,
che scambiava notizie col fratello
Giovanni residente a Genova per cui
riusciva ad avere una visione esterna
della situazione romana o come
Francesco Pallavicini, genero di
Boncompagni Ludovisi che manife-
stava interesse più che adesione per
il Regno di Vittorio Emanuele II.  
Quando tra il 1865 e il 1867 si svol-
sero molti contatti perché Roma “ve-
nisse all’Italia” senza scontri frontali
e lotte ci fu pure, tra i titolati chi si
oppose ad un lento cammino verso
l’accordo. Il duca Cesarini Sforza,
con la vecchia etichetta dell’esule
politico, reagì contro la politica della
mano tesa organizzando a Torino nel
1865 una riunione in cui si discusse
di un programma d’azione con le
forze garibaldine. Fu l’ultima sua
battaglia. Il figlio Francesco era pre-
sente nella spedizione del 1867. La
nobiltà pontificia intanto, mentre si
avvicinava il fatale settembre I870,
veniva bersagliata dalle critiche mos-
se da alcuni circoli stranieri (e peral-
tro pienamente giustificate come ha
scritto il marchese Giulio Sacchetti
nel suo libro “Segreti Vaticani”) per-
ché non partecipava attivamente alla
difesa dello Stato del Papa, ormai to-
talmente circondato ed avviato a fa-
tale annientamento. In effetti nell’ar-
mata di Pio IX che superava di poco
i tredicimila uomini con i quattro-
cento ausiliari detti zampitti (quelli
con le cioce) i quattrocento ausiliari
della riserva detti caccia lepri, le
quattrocento guardie palatine, le cen-
to guardie nobili e via dicendo, era
schierato soprattutto il fior fiore della
nobiltà belga e francese. Così per

controbattere queste accuse molti
rampolli delle famiglie filopapali si
decisero ad arruolarsi quasi a tempo
scaduto. quando lo Stato Pontificio
non poteva più contare sulle truppe
napoleoniche che per via della guerra
franco-prussiana, non erano più
schierati a difesa del Papa. C’era stata
la catastrofe di Sedan per Napoleone
III, marito della cattolicissima impe-
ratrice Eugenia che soleva ripetere
“Morte sì, ma Roma mai” in con-
trapposizione al “Roma o morte” di
Garibaldi. Pio IX che amava le scia-
rade si era mostrato spiritoso dicendo
in francese che se Vittorio Emanuele
aveva perduto sa voix, Napoleone
aveva perso ses dents. Ma, al di là
delle freddure papali, con l’avvici-
narsi delle divisioni italiane che mar-
ciavano su Roma si moltiplicarono
novene, tridui, litanie, genuflessioni
da una chiesa all’altra. I papalini, sen-
tendo imminente “il sacrilegio” come
definirono l’ingresso a Porta Pia dei
bersaglieri, si affrettarono a coprire
coi materassi gli arconi delle porte
con l’idea luminosissima di freddare
così le palle nemiche. Tutti i cittadini
fecero provviste in casa, temendo un
lungo assedio, i nobili nascosero de-
naro e valori.  Pio IX che visionando
le sue truppe il 19 settembre, dopo

aver fatto la Scala Santa, proprio la
sera prima della capitolazione, aveva
mormorato: “Mio Dio, sono pochis-
simi. Stento a vederli”, sapeva be-
nissimo che la sua armata di 13.157
uomini e 1206 cavalli era impari al
confronto dei sessantamila uomini
dell’esercito italiano. Né lo potevano
rassicurare le strofette dei soldati co-
me questa: “Santo Padre non trema-
te/ se sentite le schioppettate/ siamo
pochi ma fedeli/ e ce bruciano li pe-
li”. Viene perciò spontaneo chiedersi
perché respinse le offerte di Vittorio
Emanuele che da buon laico devoto
voleva entrare a Roma col consenso
del Papa. Perciò aveva inviato a Sua
Santità tramite il conte Gustavo Pon-
za di San Martino una lettera perso-
nale in cui gli comunicava l’indecli-
nabile necessità che le sue truppe già
poste a guardia dei confini dovessero
inoltrarsi per occupare quelle posi-
zioni necessarie per la sicurezza del
Pontefice e il mantenimento dell’Or-
dine a Roma. L’ambasciatore vide
per primo il segretario di Stato An-
tonelli, fatto cardinale senza aver pre-
so gli ordini, cosa prevista dal diritto
canonico, il quale con un sorriso di
compatimento, come di chi ha capito
il gioco, gli disse che Roma era tal-
mente tranquilla che poteva esclu-
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dere il timore manifestato da Vittorio
Emanuele. Dopodiché Antonelli con-
dusse Ponza di San Martino dal Papa
che non volle nemmeno leggere la
lettera del re, la buttò via e inveì, ros-
so in viso contro l’ambasciatore di-
cendo “Siete un covo di vipere, se-
polcri imbiancati, mancatori di pa-
rola.” Alludendo alla convenzione
stipulata tra Vittorio Emanuele e Na-
poleone III in cui il Regno d’Italia
s’impegnava a non invadere mai il
territorio del Papa e a respingere gli
attacchi di chiunque tentasse l’inva-
sione. Dopo il fallimento della mis-
sione Ponza San Martino non rima-
neva al Re che prendere Roma con
le armi. Quanto al Pontefice il mo-
tivo per cui non volle evitare lo spar-
gimento di sangue è riportato dalla
testimonianza dell’ambasciatore del
tempo presso il Vaticano, il porto-
ghese Costa Cabral il quale annotò
nel suo diario lasciato poi agli eredi,
gli avvenimenti di quei giorni ora per
ora. Non era intenzione del Santo Pa-
dre di fare resistenza fino alla morte
ma “unicamente fino al punto che ri-
sultasse ben evidente la violenza do-
vuta a cause di forza maggiore che
lo privava del territorio sul quale da
secoli veniva esercitato dai papi il
potere temporale” “Roma non è mia
proprietà personale, appartiene a tutta
la Cristianità. Devo resistere con le
armi per dimostrare che è stata oc-
cupata con la violenza”, le parole del
Papa che quando i bersaglieri di Ca-
dorna aprirono la breccia, ordinò al
conte di Carpegna di alzare bandiera
bianca. Come si comportarono i no-
bili romani dopo che il Papa si chiuse
prigioniero nella città leonina invano
consolato da Monsignor Negroni,
suo maestro di Palazzo secondo il
quale bisognava preparare barili di
acqua santa per purificare il Quirinale
quando Pio IX o i suoi successori ne
avrebbero ripreso il possesso. Non
vennero infatti consegnate, le chiavi
del Colle per cui fu necessario l’in-
tervento di un fabbro ferraio per con-
sentire l’ingresso a Vittorio Emanue-
le II. Per gli aristocratici, comunque,

era venuto il momento delle storiche
decisioni. Così con grande saggezza
e temerarietà Alessandro Torlonia
cambiò le livree ai suoi servi che era-
no rosse e potevano confondersi con
quelle savoiarde ma intanto suo ni-
pote Leopoldo apriva la villa ad un
dejeuner sur l’herbe in onore della
principessa Margherita di Savoia.
Marcantonio Borghese vantava il fi-
glio primogenito Giulio comandante
dei dragoni e il cadetto Francesco
volontario nei bersaglieri di Cadorna.
Lui intanto manteneva sdegnosa-
mente serrati i portoni dei palazzi
della casata. Devota al Santo Padre
la nobiltà era anche propensa agli af-
fari: un occhio al triregno e uno alla
corona, un figlio al Padreterno e uno
alla Monarchia. Così Pasquino, cuore
di pietra e lingua lesta, dedicò ai Chi-
gi, ai Torlonia, Colonna, Borghese,
Doria e Aldobrandini versetti del ge-
nere “la bocca è pe la chiesa, er core
pe’ li quattrini.” Pochi mesi dopo il
20 settembre in occasione del 25esi-
mo anniversario di Pio IX il marche-
se Cavalletti aprì la sottoscrizione

per far dono al Papa di un trono nuo-
vo ma i nobili si erano fatti sparagni-
ni. Stavano sulle spese per gli schiop-
pi che regalavano a Sua Maestà e co-
sì si raggiunse la cifra per un trono
di metallo dorato. Quando Marghe-
rita di Savoia divenne regina diverse
signore dell’aristocrazia pontificia si
recarono al Quirinale ai suoi te, tanto
che la principessa Marianita Lante
della Rovere, moglie del Gran Mae-
stro del Sacro Ospizio (la massima
carica pontificia) in una missiva al
Cardinal Gasparri gli chiese, anima
candida, se fosse stato lui ad autoriz-
zarle. “Se vuole vada anche lei al
Quirinale ma io non ho autorizzato
nessuno”, rispose l’eminente prelato.
Così la questione romana rimase ir-
risolta fino al Concordato del 1929
quando furono firmati i Patti Late-
ranensi.

*Giornalista e scrittrice, 
riferimento importante 
della cultura romana, 

della Aristocrazia e del mondo 
dell’arte e della moda
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE BERSAGLIERI

La seguente ristampa 
sostituisce integralmente la “Parte VI del R.E.S. 

(Sanzioni Disciplinari) edizione 2018”, e tiene conto 
delle aggiunte e varianti approvate 

dal Consiglio Nazionale dell’Associazione Nazionale Bersaglieri 
in data 8 e 9 marzo 2019

IL PRESIDENTE NAZIONALE
Gen. B. (ris.) Ottavio RENZI
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PARTE VI
SANZIONI DISCIPLINARI

ARTICOLO 79
Tutti i Dirigenti A.N.B. hanno il dovere di segnalare agli Organi associativi competenti per territorio ogni comportamento
che sia passibile di sanzione disciplinare.
Le sanzioni disciplinari previste all'art. 28 dello Statuto possono essere proposte agli Organi associativi competenti per
territorio da parte di tutti i Dirigenti dell'A.N.B. Le sanzioni vengono irrogate nel rispetto del principio di gradualità e pro-
porzionalità, in relazione alla gravità della mancanza. Ad esse si applicano procedure di contestazione dell'addebito che
consentano l'esercizio del diritto di difesa e di replica.
L'irrogazione delle sanzioni deve avvenire con immediatezza, compatibilmente con il tempo necessario per l'accertamento
dei fatti e con l'osservanza del procedimento garantistico. In ogni caso nessun provvedimento disciplinare potrà essere
adottato senza che siano stati preventivamente ascoltati l'iscritto oggetto della sanzione, l'iscritto eventualmente offeso
ed i testimoni a carico e a discarico, ai quali dovranno essere comunicati tempestivamente luogo ed ora della riunione
del Collegio Giudicante. Per le persone interessate al procedimento sia come promotrici dell'iniziativa disciplinare sia
come parti lese, sia infine come testimoni esiste incompatibilità con la carica di Membro del Collegio Giudicante. L’in-
compatibilità attiene anche a chi, avendo partecipato, in qualsiasi veste, all’adozione di una sanzione disciplinare, si
travi poi a ricoprire una carica nell’organo sovraordinato preposto all’esame dei ricorsi di prima istanza. Tale norma non
si applica in caso di esame delle richieste di riammissione da parte degli espulsi alla scadenza prevista. Per i Membri
degli Organi Centrali la potestà sanzionatoria compete alla Giunta Esecutiva Nazionale, fatto salvo quanto previsto all'art.
16 del presente Regolamento per quanto attiene al Presidente e al Vice Presidente Nazionali. 

ARTICOLO 80
RICHIAMO ORALE: può essere comminato, nel territorio di giurisdizione, da ogni dirigente associativo che rilevi una man-
canza di lieve entità soprattutto di carattere formale.
RICHIAMO SCRITTO: è inflitto dal Consiglio Direttivo di Sezione, d’iniziativa o su segnalazione degli Organi Associativi
Superiori, per ripetute mancanze di lieve entità.
La sanzione viene comunicata all’iscritto, e per conoscenza all’organo proponente, con lettera del Presidente di Sezione
con motivazione chiara ed esplicita (citazione di fatti e circostanze). 
Articolo 81
CENSURA: è decisa e inflitta in forma scritta - per mancanze relative alla disciplina associativa che creino disservizi e no-
cumento al corretto svolgersi della vita associativa, nonché per recidive nelle mancanze di cui al precedente art. 80 - da:
a. Consiglio Direttivo Provinciale nei confronti degli iscritti alle sezioni del territorio di propria giurisdizione;
b. Consiglio Direttivo Regionale nei confronti di Presidenti e Vice Presidenti Provinciali della regione di competenza;
c. Presidenza Nazionale nei confronti di Presidenti Interregionali e Presidenti e Vice Presidenti Regionali.
La sanzione viene comunicata all’iscritto, e per conoscenza, al proponente e all’unità associativa cui appartiene, con
lettera del Presidente del “Collegio Giudicante”, con motivazione chiara ed esplicita (fatti e circostanze).
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ARTICOLO 82
SOSPENSIONE: consiste nella proibizione all'iscritto di partecipare per un periodo da uno a sei mesi alle attività associative,
sospendendolo anche da qualsiasi carica di cui sia investito.  Sanziona mancanze recidive e comportamenti pregiudizievoli
per la serietà e la dignità dell'Associazione e dell'iscritto. D'iniziativa del Presidente Provinciale o su proposta del
Presidente di Sezione viene sanzionata:
●   dalla Presidenza Regionale fino ad un massimo di tre mesi;
●   dalla Giunta Esecutiva Nazionale per un periodo da quattro a sei mesi.
La sanzione viene comunicata per iscritto all'interessato e, per conoscenza, alla Presidenza Nazionale, all'Unità Associativa
cui appartiene l'iscritto ed al proponente, con lettera a firma del Presidente Regionale o del Presidente Nazionale, con
motivazione chiara ed esplicita.
La sanzione, inoltre, viene comminata dalla G.E.N. con procedimento d’urgenza all’iscritto che per controversie associative
promuova un procedimento dinnanzi alla Magistratura Ordinaria contro un Organo associativo o contro un altro iscritto,
senza aver prima esperito tutte le procedure previste dallo Statuto e dal Regolamento. In quest’ultimo caso, la sospensione
perdura fino alla definizione del procedimento giudiziario o alla rinuncia agli atti.
All’esito della definizione del procedimento giudiziario, la G.E.N. potrà istruire nei confronti del proponente l’azione legale;
qualora questa venisse rigettata, un procedimento disciplinare, la cui decisione sarà comunicata allo stesso e a tutti
gli organi associativi competenti per territorio (P.S., P.P. e P.R.). 

ARTICOLO 83
ESPULSIONE: comporta la cancellazione dal ruolo degli iscritti e la proibizione a frequentare qualsiasi unità associativa
ed a partecipare a qualsiasi attività dell'A.N.B..
L'iscritto punito con l'espulsione è destituito da qualunque carica od incarico egli rivesta. 
La sanzione colpisce gli iscritti che con il loro comportamento abbiano gravemente danneggiato la dignità e l'unitarietà
dell'Associazione.
Su proposta documentata dei Presidenti Regionali, Interregionali o del Presidente Nazionale, viene deliberata dalla Giunta
Esecutiva Nazionale. 
Ne viene data comunicazione all'interessato e, per conoscenza, alla sezione di appartenenza e a tutte le Presidenze
Regionali, con lettera a firma del Presidente Nazionale, con motivazione chiara ed esplicita. 
La comunicazione, qualora deciso dalla Giunta Esecutiva Nazionale, può essere estesa al Ministero della Difesa.
A domanda dell'interessato, l'esame della sua riammissione non può essere effettuato prima di tre anni dalla data di
decorrenza della sanzione. La competenza a decidere in merito è del Consiglio Nazionale.

ARTICOLO 84
L'iscritto sul conto del quale siano in corso decisioni relative a provvedimenti di sospensione e di espulsione cessa, a
titolo precauzionale, da qualsiasi carica/incarico ricoperti ed è sospeso dal diritto di voto.(Può partecipare alle attività
della Sezione).

ARTICOLO 85
I termini della sanzione di sospensione e di espulsione decorrono dal momento della comunicazione all'interessato del-
l'avvio del relativo iter procedurale.

ARTICOLO 86
L'iscritto colpito da sanzione disciplinare può avanzare ricorso, in via gerarchica, per l'annullamento o per la modifica
della motivazione o del tipo di sanzione non oltre il ventesimo giorno dalla data di ricezione della comunicazione (fa fede
la data del timbro postale a destinazione). 
Gli organi preposti all'esame e alla definizione dei ricorsi sono tenuti a:
●   ricevere dall’Organo sanzionatorio tutti gli atti che determinarono la sanzione;
●   ascoltare direttamente l'iscritto oggetto della sanzione ed il proponente;
●   portare a termine l'esame del ricorso, verbalizzandone la decisione entro i limiti di tempo di seguito indicati, calcolati
a partire dalla data di ricezione del ricorso (data del timbro postale di arrivo a destinazione o di ricezione della PEC).

21
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RICORSO IN 1a ISTANZA RICORSO IN 2a ISTANZA

     SANZIONI ORGANO Da definire               ORGANO Da definire 
PREPOSTO ALL'ESAME entro giorni PREPOSTO ALL'ESAME entro giorni

     RICHIAMO SCRITTO                PRESIDENZA PROVINCIALE: 30 PRESIDENZA REGIONALE: 30
      � Presidente Provinciale Presidente Regionale
      � 3 Consiglieri Provinciali 3 Consiglieri Regionali
      � �

     CENSURA
      Irrogata da:

a. CONSIGLIO PRESIDENZA REGIONALE: 30 PRESIDENZA NAZIONALE 45
DIR. PROVINCIALE Presidente Regionale (In seduta plenaria)

3 Consiglieri Regionali

b. CONSIGLIO PRESIDENZA NAZIONALE: 30 GIUNTA ESECUTIVA NAZIONALE 45    
DIR. REGIONALE Presidente Naz./V.Pres. (In seduta plenaria)

2 Consiglieri Nazionali
1 Pres. Interregionale

c. PRESIDENZA NAZIONALE            GIUNTA ESECUTIVA NAZIONALE 45 CONSIGLIO NAZIONALE ✱
Presidente Naz./V.Pres. (In seduta plenaria) (In seduta plenaria)
2 Consiglieri Nazionali
1 Pres. Interregionale

     SOSPENSIONE
a. Fino a tre mesi PRESIDENZA NAZIONALE: 30 GIUNTA ESECUTIVA NAZIONALE 45

Presidente Naz./V. Pres. (In seduta plenaria)
2 Consiglieri Nazionali
1 Pres. Interregionale

b. Fino a sei mesi CONSIGLIO NAZIONALE ✱    COLLEGIO NAZIONALE DEI PROBIVIRI        45
(In seduta plenaria) (In seduta plenaria)

     ESPULSIONE
COLLEGIO NAZIONALE ✱ COLLEGIO NAZIONALE DEI PROBIVIRI        30
(In seduta plenaria) (In seduta plenaria)

✱ In occasione della prima seduta programmata del Consiglio Nazionale e, comunque, non oltre 90 (novanta) giorni dalla ricezione del ricorso.
Il giudizio di 2^ istanza è inappellabile. Tuttavia, il Presidente Nazionale, in aderenza ai compiti di controllo devolutigli dall’articolo 10, comma 4) dello Statuto, ha la possibilità di
sottoporre al parere del Collegio Nazionale dei Probiviri qualsiasi questione disciplinare e qualora il parere del Collegio non sia conforme a quello degli Organi di 1^ e 2^ istanza,
questi ultimi sono tenuti a riesaminare il caso alla luce degli elementi indicati dal Collegio in occasione del primo Consiglio Nazionale in programma.

ARTICOLO 87
Per la risoluzione delle controversie tra soci e tra questi ed organi associativi, che non rientrino nella casistica prevista
dalla PARTE VI – Sanzioni Disciplinari, è costituito nelle tre macroregioni il “Consiglio Interregionale per la Risoluzione
delle Controversie” (CIRC), con la seguente composizione:
1. Presidente Interregionale: Presidente;
2. n. 1 Consigliere Nazionale: Membro (°);
3. n. 3 Presidenti Regionali: Membri (di cui uno Membro e Segretario.
Il Consigliere Nazionale ed i Presidenti Regionale sono scelti con turno annuale e con criterio di anzianità associativa
tra gli eletti della zona di giurisdizione della macroregione. Qualora gli astanti appartengano alla regione di uno dei
Presidenti Regionali membri, questi sarà sostituito per tutta la durata del procedimento da altro Presidente Regionale
scelto dal Presidente Interregionale. Nel caso in cui siano coinvolti membri del Consiglio Nazionale, la risoluzione sarà
affidata al Collegio Nazionale dei Probiviri. Tutti i Soci possono appellarsi al CIRC competente per territorio con l’impegno
ad accettare le decisioni che sono inappellabili.

(°) Nelle Macroregioni che dispongano di un solo Consigliere Nazionale, questo, in caso di motivata indisponibilità, potrà essere sostituito con altro
Presidente Regionale designato dal Presidente Interregionale.

Organi e tempi per la trattazione dei ricorsi sono indicati nel prospetto seguente:
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1Mentre osservava il ponte le-
vatoio occidentale del castello
Estense, Giovanni Guidoni ri-

percorse con i suoi pensieri gli av-
venimenti del lontano 1940 quando,

al comando del IX Battaglione del
1° Reggimento bersaglieri, si trovava
a Ferrara in attesa di partire per l'Al-
bania. Erano i tempi dell'Impero, del-
l'Esercito potente dalle otto milioni

di baionette e pur tuttavia senza scar-
pe; i tempi in cui gli uomini erano
animati da “fede incrollabile”, ma
con una mamma a casa. 
Imboccando viale Cavour e poi via

39fiamma cremisi

entile Direttore, invio, ove vogliate pubblicarlo
sulla nostra rivista, qualche pagina per fare quello
che amo definire “esercizio defaticante”. Per ragioni
professionali ho scritto diverse pubblicazioni di ca-
rattere giuridico o note di commento a sentenze in

materia di esecuzione forzata o notificazioni di atti giudi-
ziari. Questo breve racconto trae spunto dalla lettura del
saggio “Il 1° Reggimento Bersaglieri nella sua storia” di
Mario Spizzirri che avevo da diversi anni nella mia piccola
biblioteca. Non ho mai abbandonata la passione per il Corpo
dove ho prestato il mio servizio di leva. Del resto, il detto
“bersagliere a vent'anni – bersagliere tutta la vita”, ha un
suo fondo di verità. Basta andare ad un qualsiasi raduno
(sia esso nazionale o locale), per scoprire arzilli bersaglieri
di ottant'anni correre come dei ragazzini di dieci; è la di-

mostrazione che lo spirito bersaglieresco non muore mai.
La storia gloriosa del nostro Corpo, al pari di quella di tanti
altri delle nostre Forze Armate, ha spesso travalicato le de-
ficienze dei governanti e degli alti comandi. Lo dimostrano
gli innumerevoli atti di eroismo e di altruismo che, nel corso
dell'ultracentenaria storia bersaglieresca, si sono succeduti
quasi senza soluzione di continuità. Non voglio scadere
nella retorica, ce ne già troppa in giro, ma perpetrare lo spi-
rito del Fante Piumato dovrebbe essere un preciso dovere
di ogni bersagliere, sia esso in servizio o in congedo. 
A chi mi dice “ah, tu sei un ex bersagliere!” io rispondo
“ex sono i fanti; i bersaglieri sono sempre bersaglieri, al
massimo sono in congedo, ma mai ex”. Spero che la lettura
sia piacevole. Admajora! Bers. 

Dott. Enzo Gattullo - ANB Civitavecchia
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degli Spadari, si incamminò verso
l'alberghetto dove aveva preso allog-
gio da qualche giorno. Non sapeva
bene perché avesse deciso di fare
quel viaggio, ma dopo la perdita del-
la sua amatissima Carla, sempre più
spesso i lontani ricordi affollavano i
suoi pensieri; ricordi a cui, purtroppo,
non sempre riusciva a dare un senso.
Poi c'erano gli incubi che lo sveglia-
vano di soprassalto nel cuore della
notte, madido di sudore e con la boc-
ca impastata. Per la verità la bocca
impastata era il frutto del brandy che
beveva ogni sera per addormentarsi
e senza il quale non sarebbe riuscito
a prender sonno. Un sonnifero a qua-
ranta gradi alcolici invece di quello
da quaranta microgrammi chimici
prescritto dal suo medico.
Le ginocchia non lo reggevano più
come in passato quando, giovane ca-
pitano, sfilava a passo di corsa per la
via dei Fori Imperiali, sotto lo sguar-
do compiaciuto di sua Maestà il Re
Imperatore, accompagnato dagli
scroscianti applausi dei romani libe-
rati dal papa Re nel settembre 1870.
Il peso dei suoi 84 anni lo stava pie-
gando e, ne era certo, a breve lo
avrebbe schiacciato. Arrivato all'al-
bergo, salì alla sua stanza e si sedette
pesantemente su un logoro divanetto
di damascato con la seduta di un raso
verde mare dai colori profondi ed in-
tensi. Ancora una volta la scala gli
era costata una fatica tremenda, ma
si rifiutava di usare l'ascensore per-
ché, pensava, “se smetto di salire le
scale smetterò di respirare”.
Riprese fra le mani la cartelletta che
lo accompagnava in tutti i suoi viaggi
e ne estrasse la lettera sgualcita ed
ingiallita. Inforcati gli occhiali la les-
se per l'ennesima volta. “Carissimi
mammà e papà. Qui non si sta troppo
male, fa un poco freddo ma la legna
per fare il fuoco non manca. Oggi il
signor colonnello mi ha comandato
di andare in esplorazione oltre il pon-
te. Me ne sono dovuto tornare di cor-
sa perché ci sparavano addosso da
tutte le parti. Non preoccupatevi, sto
bene e non mi sono fatto niente.

Mentre sto scrivendo cadono un po-
co di bombe di artiglieria, ma non so
bene se sono i nostri cannoni o quelli
del nemico. Io mi metto sotto una
roccia con un buco e sto un poco
protetto. Ci hanno detto che fra qual-
che giorno ci daranno il cambio e po-
tremo riposarci nelle retrovie, forse
pure sul mare. Non angosciatevi
troppo per me. Sto molto attento a
non farmi colpire e spero presto di
vedervi. Saluto te papà e bacio te
mammà. Dite a Giggino di non fare
fesserie, di soldato ne basta uno in

casa. Continuasse all'università per-
ché è meglio studiare che sparare.
Adesso devo lasciarvi. Vi abbraccio
di nuovo.Vostro affezionato Nenè”.
Quella lettera la portava con se da
anni. Non aveva mai avuto il corag-
gio di disfarsene ma neppure di con-
segnarla ai familiari. Nenè Calori era
un sottotenente del IX battaglione;
comandava il plotone esploratori e
faceva parte di quel consistente nu-
mero di richiamati che, come molti
universitari, aveva frequentato il cor-
so da ufficiale di complemento.
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2Il gelo, assieme al vento umido
proveniente dal monte Kalase,
era arrivato a novembre ren-

dendo il clima inospitale. Il terreno,
caratterizzato da una vegetazione di
bassi arbusti e qualche albero di
quercia, fu trasformato in una polti-
glia saponosa dalla pioggia e dalla
neve, costringendoli a stare con i pie-
di nell'umidità.
Nei giorni precedenti non c'era stata
vera e propria battaglia, solo qualche
piccola scaramuccia con alcune pat-
tuglie di retroguardia; quella situa-
zione faceva sperare in un'avanzata
trionfale, alimentando l'illusione di
una vittoria rapida e facile. No, il ve-
ro nemico fino a quel giorno era stato
il maltempo. L'artiglieria ed i carri
leggeri “L3” si impantanavano nel
fango e le condizioni climatiche im-
pedivano all'aviazione, di gran lunga
superiore a quella del nemico, di de-
collare. All'improvviso le truppe el-
leniche sferrarono un furioso con-
trattacco. «Sior tenente, ma i greci
sparano!» esclamò un giovane ber-
sagliere padovano. «Credevi di es-
sere venuto a farti una scampagnata?
Questa è una guerra. 
Pensa a stare coperto.» I rifornimenti
attesi dalle retrovie vennero sorpresi
dal nemico e distrutti. Privi di tutto,
munizioni comprese, la lotta si fece
impari e fu subito chiaro che le reni
dei greci non si sarebbero spezzate
tanto facilmente.
Le lenti dei suoi occhiali si erano di
nuovo appannate e Nenè fu costretto
a toglierseli per pulirli. Fu in quel
preciso istante che un colpo di arti-
glieria cadde a pochi metri da lui. Lo
stupore iniziale lasciò il posto ad un
lanciante dolore al petto; un albero,
un unico albero a poca distanza dal
buco in cui aveva trovato riparo, era
stato colpito in pieno ed una grossa
scheggia di legno gli si era conficcata
appena sotto lo sterno. 
Poi fu il buio. Nella morte c'è un
qualcosa di schivo, come se non vo-
lesse saperne della compassione di
nessuno e con il giovane sottotenente
non fece eccezione.

Ci fu un fuggi fuggi disordinato. Il
reggimento si sbandò e senza ordini
cominciò una ritirata caotica verso
le linee di retrovia. Fu l'inizio della
fine. Guidoni non riusciva a contat-
tare il comando di divisione perché
le linee erano state tagliate. Era solo.
Iniziò a camminare sulla neve col
pianto ed il lamento dei feriti che col-
piva le sue orecchie ed il suo cervel-
lo. Non gli riusciva facile guardare
gli uomini piangere forse perché sa-
peva quanto il pianto sia fatale per il
rispetto che hanno di sé. Due figure
avanzano verso di lui. Uno si trasci-
nava la gamba ferita e l'altro ciò che
restava di una mitragliatrice Breda
37.«E voi chi siete?» esclamò. 
Quelle lo guardarono e, senza dire
una sola parola, ripresero a cammi-
nare. Ma quel punto non aveva nulla
di chiaro in mente, solo confusione
e tanta da poterne distribuire. Perciò
rimase lì osservandoli allontanarsi
senza ottenere risposta.

3Un'afa pesante e umida aveva
trasformato Napoli in un vivaio
di follia. I tram S.A.T.N. (So-

cietà Anonima Trasporti Napoletani
– n.d.a.) svuotavano il loro carico di
umanità e subito riprendevano a sca-
lare la collina del Vomero; partendo
da piazza Dante, percorrevano la ri-
pida via Salvator Rosa, via della Cer-
ra, via San Gennaro ad Antignano
per arrivare al centro del quartiere
collinare, piazza Vanvitelli e, quindi,
proseguire ancora fino al termine na-
turale della collina, San Martino. Al
Pallonetto Santa Lucia, esattamente
alle spalle della caserma, il mercato
puzzolente del pesce, assieme alle
voci cacofoniche dei commercianti,
contribuiva a rendere il clima insop-
portabile.
La prima volta che incontrò Nenè
era agosto di un anno e mezzo prima.
Lo guardò dritto con due occhi che
individuarono subito cosa li acco-
munava. In lui vedeva due cose che
in qualche modo li incatenavano; ve-
deva un uomo solo, come lo è sem-
pre chi è perso nella grandezza del-

l'anima e vedeva anche che non te-
meva la solitudine. Nenè Calori non
temeva neppure i suoi superiori. Gli
portava rispetto, gli obbediva come
aveva imparato alla scuola allievi,
ma non li temeva. Sempre più spes-
so, alla sera, si ritrovavano seduti
l'uno di fronte all'altro e quando dalle
strade saliva il verso “Se dal bosco
esce la fiera dille: Son camicia nera!”
motteggiato dai giovani fascisti, in-
consapevoli della tragica fine a cui
andava incontro il regime, storceva
la bocca sottile dalle labbra smunte.
Non era molto alto ed il suo viso era
circondato da una capigliatura che
ostentava una riga precisa rendendola
particolare. I baffi alla militare cam-
peggiavano sotto il naso aquilino per
separarlo dalla bocca. Aveva due oc-
chi neri come la pece circondati da
un paio di occhiali a mezza monta-
tura con le lenti, chissà per quale ra-
gione, leggermente giallino.
«Ci stiamo imbarcando su una nave
destinata a naufragare» disse distac-
cato, con la sua voce bassa ed uni-
forme, accendendosi una di quelle
sigarette fetide fornite dall'esercito
come genere di conforto. «Non sia-
mo di certo noi a giudicare cosa sia
giusto e cosa sbagliato, tu non sei il
duce, non fare l'arrogante come tuo
solito» replicò stizzito Guidoni. Nenè
sorrise sornione. Sapeva benissimo
che le parole del colonnello non era-
no sincere. 
La disciplina ed il grado non esiste-
vano in quelle discussioni «Non sarò
Mussolini ma so leggere e so guar-
dare, non per nulla mi avete fatto os-
servatore;» ribatté avvolto da uno
sbuffo di fumo grigiastro, «sarà una
carneficina spaventosa per l'Italia, te
ne rendi conto anche tu vero?» «io
sono fatalista e questo rende chiaro
il mio ruolo.» «Non lo pensi davvero,
stai improvvisando come quando
suoni il piano.» 
Guidoni era un ottimo musicista e si
divertiva, ogni tanto, a suonare una
specie di jazz. Nenè aveva ragione,
stava solo elaborando un'idea non
enunciando una convinzione. «Forse
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hai ragione» disse girandosi verso la
finestra affacciata sul golfo parteno-
peo in cui si stava tuffando la palla
infuocata del sole agostano.
Qualche volta quelle schermaglie
erano solo la scusa per staccare dalla
routine quotidiana della vita militare;
come quando, una sera, si accapi-
gliarono sulla moda del momento:
la fisima dei completi coordinati.
Guai ad avere un oggetto che non si
abbinava ad un altro.
«Non puoi negare che abbinare in
modo coerente l'abbigliamento o il
set da scrivania è segno di ordine e
buon gusto.» «Sarà questa la ragione
per la quale i giovani hanno accettato
volentieri la divisa fascista?» rintuzzò
Calori, assumendo la sua classica po-
sizione da seduto con le gambe in-
crociate. «Guardati in giro. Bambini
vestiti alla marinaretta; cravatta, cap-
pello e fazzoletto da taschino in tinta;
persino il tuo servizio da barba è or-
rendamente appaiato. Tutto pazze-
scamente omologato.»
Guidoni, quella volta, non seppe con-
trobattere e la sottile lotta polemica
fra i due fu vinta dal giovane subal-
terno. Decisero di uscire per appro-
fittare della relativa frescura ora che
il sole non incendiava più i tetti e le
strade del quartiere. In quel labirinto
di vicoli si vedevano ragazzi a cui la
guerra incombente nulla aveva cam-
biato e le discendenti della Quade-
shet (in Palestina era chiamata Qua-
deshet, la Prostituta Sacra), pesante-
mente truccate e fasciate in abiti at-
tillati, continuavano a passeggiare
lungo i marciapiedi cerando di far
colpo sui potenziali clienti in divisa.
Erano puttane, si, ma in loro c'era
una certa dignità. Quell'atteggiarsi
era ora osceno, ora comico, ora so-
lenne; in un teatrino nobile come no-
bile era la loro arte, piegavano il capo
e muovevano le mani nel gesto di
ravvivarsi i capelli con studiata sa-
pienza. «Bell'ufficià vulite passà nu
mument co sta femmena bella?» Ed
un'altra «Soldatino ti faccio vedere
il mondo di qua e pure quello di là!»
alludendo ai servigi pronta a rendere

per far felice il suo cliente. Quella
era Napoli, pensò Guidoni. Una città
tanto bella quanto martoriata dalla
fame, dalle sofferenze fisiche e dal
fatalismo. Una città che non si faceva
sopraffare neppure dal Vesuvio; per
questo la amava incondizionatamen-
te. Dal mare si levò un leggero vento
di greco che portava con se un odore
di salmastro ed agitava i panni stesi
ad asciugare, gonfiandoli come le
vele dei galeoni spagnoli anticamente
ormeggiati nel grande porto; così
l'aria fetida e opprimente fu spazzata
via, rendendo la passeggiata più pia-
cevole. Camminarono in silenzio per
un tratto, quindi entrarono in un bar
sedendosi ad un tavolino leggermen-
te defilato. Il cameriere li salutò
quando li vide accomodarsi «Buo-
nasera signor colonnello, buonasera
tenente». «Come stai Luigi?» «Come
vuole San Gennaro colonnello. Mia
moglie sta un poco meglio ma que-
st'afa non fa bene alla sua salute.»

«Sono felice per lei. Portaci due gas-
sose ghiacciate.» «Provvedo subito»
rispose avviandosi verso il bancone.
Era un uomo in avanti con gli anni
e si muoveva come se gli dolessero
i piedi. La moglie, sapeva Guidoni,
era affetta da anni dal male sottile ed
il marito, per quanto poteva, si pro-
digava cercando di alleviarle la sof-
ferenza. Bevvero le loro gassose e
dopo un po' di tempo in cui conti-
nuarono a non dire una sola parola,
si alzarono per far ritorno in caserma.
Sulla strada che da via Gennaro Serra
si dirigeva a Pizzofalcone, Calori,
forse per spezzare quel silenzio pe-
sante, disse: «Quando avevo quattro
anni incontrai il Re. Io giocavo nel
giardino di palazzo reale con un fu-
ciletto di legno e quando mi vide mi
chiese “sei pronto ad andare in guer-
ra?”». «E tu cosa rispondesti?» «Mi
hanno raccontato, perché io non ho
ricordi, che gli chiesi chi fosse e lui
mi rispose “sono il Re!”. 
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Era piccolo ma aveva una voce to-
nante.» «Immagino il tuo spavento.»
«Secondo la leggenda familiare re-
plicai “sei troppo basso per essere un
Re”. Per fortuna lui mi sorrise indul-
gente». Scoppiarono entrambi in una
fragorosa risata che scacciò, seppur
momentaneamente, l'atmosfera cupa
creata dall'afa e dal pensiero della
guerra imminente. A distanza di una
settimana arrivò l'ordine di mobili-
tazione. Il reggimento si trasferiva
ad Alba per essere inquadrato nel 1°
Raggruppamento Celere, assieme al
3° fanteria ed ai cavalleggeri Mon-
ferrato, destinati a far guerra ai fran-
cesi, dando così inizio alla tragica
avventura italiana al fianco del pic-
colo caporale austriaco dai baffi a
spazzolino. Parte degli uomini furo-
no trasferiti con le tradotte, gli altri,
assieme ai materiali, furono caricati
sui camion. Guidoni passò intere
giornate a combattere contro la bu-
rocrazia militare per ottenere più
mezzi, più armi e più vettovaglie;
usando la forza di persuasione, le mi-
nacce, le implorazioni, adulando e
per ultimo ricorrendo al nome di Vi-
sconti Prasca, amico di vecchia data
della sua famiglia; alla fine riuscì a
farsi assegnare anche una Balilla con
la quale, accompagnato dall'aiutante
maggiore e da un caporale che fun-
geva da autista, si aggregò all'auto-
colonna. Le strade erano intasate ed
i camion procedevano lentamente at-
traversando paesini, borghi e città.
Ciò rese il viaggio estenuante facen-
doli arrivare a destinazione dopo cin-
que, lunghi, giorni. La guerra ai fran-
cesi, però, era durata troppo poco,
così il duce decise di andarsi a pren-
dere la Grecia per completare il suo

piano di ricostruzione dell'impero.
Da Alba il reggimento si trasferì nel
ferrarese e da lì mosse per l'Albania.

4La neve gli arrivava a metà
gambe e il suo passo si era fat-
to pesante. Dopo circa un'ora

si rese conto di aver girato in cerchio
ed essere tornato lì da dove era par-
tito. Il buio era diventato impenetra-
bile perché le nuvole coprivano il
cielo e non lasciavano passare i raggi
della luna. Mentre tentava di decidere
quale direzione prendere, inciampò
nel resto di un grosso tronco. 
Cadde pesantemente sulle ginocchia
quando, all'improvviso, un lampo
squarciò il velo nero illuminando,
per un attimo, il corpo senza vita di
un uomo semisepolto dalla neve.
Non seppe mai spiegarsi - e non se
lo spiegava tutt'ora - per quale ragio-
ne si diresse verso quell'uomo. 
Quando gli fu vicino si rese conto
con raccapriccio della morte orrenda
che aveva fatto. Poi lo sguardo fu at-
tirato da un luccichio. Allungò la ma-
no e raccolse l'oggetto.  
Fu colto da un tremito irrefrenabile
appena si rese conto di ciò che aveva
raccolto. Erano gli inconfondibili oc-
chiali di Nenè.

EPILOGO
«Signor Colonnello, dove sistemo
questi fascicoli?» chiese il tenente al
suo comandante che stava provve-
dendo a selezionare il materiale d'ar-
chivio da versare al Comando di di-
visione. «Fammici dare un'occhiata
poi decidiamo» rispose il Colonnello
Ciancimino. Mentre la giovane ber-
sagliera li spostava dalla sua scriva-
nia a quella del suo superiore, una

busta scivolò fuori da uno di questi.
Si chinò a raccoglierla e ne lesse il
destinatario: Ten. Col. Angelo Dello
Monaco - I BTG Bersaglieri La
Marmora - Civitavecchia - Borgata
Aurelia. Il mittente era un certo Gio-
vanni Guidoni. La curiosità colpì la
giovane bersagliera dell'ufficio co-
mando. La aprì, conteneva due fogli,
uno vecchio, molto vecchio, lo si ca-
piva dal fatto che la carta era ingial-
lita e strappata lungo i bordi, l'altra
era più recente. 
Quella più recente indicava la data
del 15 febbraio 1987. 
“Carissimo Angelo, ti invio, affinché
tu la custodisca tra le cose del nostro
reggimento, la lettera che un mio uf-
ficiale subalterno scrisse il giorno in
cui fu orrendamente ucciso durante
la guerra. La affido a te poiché io mai
ho avuto il coraggio di recapitarla ai
suoi parenti. Nenè per me non era un
semplice subalterno. Era la mia co-
scienza critica, era quello che io avrei
voluto essere e non potevo a causa
del mio grado e delle mie responsa-
bilità. Nenè Calori era il figlio che
non ho mai avuto e per questa ragio-
ne, egoisticamente, ho voluto con-
servarla, per tenere con me una parte
di lui. Ti prego, ora che sono quasi
giunto alla fine della corsa terrena,
di custodirla gelosamente fra i cimeli
del reparto. Ti sarò sempre grato e
abbraccio con affetto, tuo Giovanni”. 
Terminata la lettura Adriana Calori
ebbe un sussulto. Poggiata sulla scri-
vania la lettera indirizzata all'ex co-
mandante del battaglione, prese a
leggere la seconda.
Il sussulto si trasformò in stupore.
Nenè Calori era lo stesso nome del
fratello di suo padre Giggino.
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1. Il 1° Reggimento bersaglieri “La Marmora” fu soppresso nel
2000. Nel 2005 il 18° Reggimento bersaglieri di stanza a Cosenza,
assunse la nuova denominazione di 1° Reggimento inquadrato nella
Brigata Garibaldi.
2. La battaglia del monte Kalase, cui prese parte i IX Battaglione
bersaglieri inquadrato nel 1° Reggimento, fu una disfatta. Per avere
un quadro più preciso rimando alla lettura delle numerosissime pub-
blicazioni, anche in internet, sull'argomento.
3. Il Col. Salvatore Ciancimino ebbe l'ingrato compito di comandare
il 1° Reggimento l'anno della sua soppressione in quel di Civitavec-
chia nel 2000.
4. Il Ten. Col. Angelo Dello Monaco ha comandato il I Battaglione
dal settembre 1986 allo stesso mese del 1987. Quelli furono gli anni

del mio servizio di leva al Primo.
5. Nenè Calori come Adriana Calori (è impossibile che ci sia stato
un tenente donna nel 2000 poiché i primi concorsi per l'Accademia
aperti al personale femminile vennero banditi ad inizio dell'anno
2000) sono il frutto della mia fantasia. 
BIBLIOGRAFIA
I. Le notizie storiche sul 1° Reggimento bersaglieri e sulla campagna
di Grecia, sono state reperite in parte dal volume “Il 1° Reggimento
Bersaglieri nella sua storia” di Mario Spizzirri – Periferia Editore
ed in parte dall'opera enciclopedica “Storia della Seconda Guerra
Mondiale” di Arrigo Petacco – Armando Curcio Editore.
II. I riferimenti alla moda dell'epoca sono tratti dal libro “Mille lire
al mese” di Gianfranco Venè – Arnoldo Mondadori editore.
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VARIE

ei primissimi giorni di ottobre del
1971 un'accozzaglia di ragazzotti
provenienti da ogni parte d'Italia

e muniti di regolare "cartolina invito", si
diedero "convegno obbligato" a Caserta
e precisamente all'Hotel "Ferrari Orsi",
un'elegante struttura ricettiva dotata di
ogni comfort: dal campo di addestra-
mento alla piazza d'armi, dal Cagsm al
posto di guardia, dalle eleganti suites da
8 posti alle toilettes tipo saloon. Insom-
ma: un quattro stelle o meglio un quat-
trocentomila corse! Molti di loro, biso-
gna dire, non sapevano neppure che cosa
significasse l'abbreviazione "spec. ber-
sagl" scritta sul cortese invito del Mini-
stero della Difesa ma lo avrebbero sco-
perto presto! In sei mesi, infatti, questa
accozzaglia di "ragazzotti" grazie alle
cure, ai cazziatoni, alle numerose pedate
nel di dietro e all'esempio di puro ber-
saglierismo che seppe dare il nostro rin-
ghioso ma formidabile Comandante Ma-
rio Rezzoagli, si trasformò nella com-
patta "Sesta Compagnia Bir el Gobi".
Un gruppo cementato dal sudore, dal ca-
meratismo e dalla tradizione bersaglie-
resca che, non per vantarsi, si fece onore
sia per la preparazione ai compiti che at-
tendevano i futuri sottotenenti, che per
la sua vocazione innata a "fare casino".
Ne possono testimoniare i nonnetti del
64° che, ai primi di dicembre, si videro
fregare con azioni da commandos, i loro
trofei gelosamente custoditi negli atri
delle compagnie. Salvo poi ritrovarli,
parecchi cazziatoni dopo, qual grazioso
regalo di Natale sotto la fontana della
piazza d'armi il mattino del 23 dicembre.
I sei mesi passarono in un lampo... I re-
stanti nove mesi passarono in un lampo...
I quarantacinque anni successivi passa-
rono pur'essi in un lampo... Finchè un
certo fuciliere assaltatore rispondente al
nome di Ivan Cinti non pensò, cogitando
e rimuginando appollaiato com'era sui
monti delle Marche, di utilizzare quel
diabolico marchingegno chiamato Fa-
cebook per andare a rintracciare gli an-
tichi compagni di corse, assalti, talloniti
e sudore! Iniziò da lì la rinascita del 65°

Corso AUC Sesta Compagnia Bir el Go-
bi: a Salerno in 10; a Asti in 12; a Rimini
in 20; a Palermo in 30; a Pescara in 40;
a San Donà di Piave 50; a Matera... A
quasi cinquant'anni di distanza, fu chiaro
che la magica alchimia che li aveva uniti
a Caserta non era per nulla scomparsa
ma covava sotto la cenere e non chiede-
va altro che di essere ravvivata. Gli "ar-
zilli plurigiovanotti" del 65° Auc Bir el
Gobi, felici e quasi stupefatti essi stessi
di essersi ritrovati, riconosciuti e abbrac-
ciati; orgogliosi che anche il loro antico
(ma non vecchio!) Comandante ne abbia
voluto fare parte, hanno ripreso l'antico
cameratismo come se fossero trascorsi
solo pochi giorni da quel mattino di apri-
le nel quale si separarono per la sospirata
licenza in attesa della prima nomina. Na-
turalmente non è stato possibile ritrovarsi
tutti ma una buona parte sì: qualcuno
non è stato rintracciato nonostante gli
sforzi di tutti e in particolare dell'instan-
cabile segugio, nonchè poeta della com-
pagnia, Franco Cisternino; qualcun'altro,
purtroppo, ci ha preceduti all'Adunata
celeste e corre lassù; ma oltre sessanta
Birelgobini oggi si incontrano, spette-
golano e si beccano anche, in fraterna
amicizia e sempiterno "casino"! Oggi,
grazie alla insostituibile consulenza del
nostro Comandante Rezzoagli e alle
umanissime doti oratorie di Salvatore
Pinna, nelle occasioni solenni quali ra-
duni o anche di triste commiato ai fratelli

scomparsi, la Bir el Gobi sfila orgogliosa
preceduta dal suo Labaro cremisi che re-
ca il motto del 65°: "mi scaglio a Rui-
na"... laddove il "ruina", dati i numerosi
"vent'anni" accumulati, potrebbe avere
più di un significato! La ritrovata fratel-
lanza però, non si è limitata a cene go-
liardiche e rimpatriate come pure a met-
tere in atto alcune iniziative sociali nelle
quali il Bersaglierismo, del quale sono
orgogliosi di farne parte, si è sempre di-
stinto: dalle due raccolte di fondi per i
terremotati di Norcia consegnate perso-
nalmente, per evitare "dispersioni", a
persone particolarmente bisognose, al
restauro del dipinto "la quadriglia dei
bersaglieri" conservata al Museo di Porta
Pia. Dalla partecipazione alla realizza-
zione del monumento ai Bersaglieri di
Salsomaggiore da parte degli AUC d'Ita-
lia, alla iscrizione in massa, perché rag-
giungesse il numero legale, alla gloriosa
e oggi rinata Sezione ANB di Acireale,
il cui Labaro storico risalente al 1900 e
di proprietà di suo nonno è stato donato
dal bersagliere birelgobino Saro Fichera.
Inutile dire che tale sezione oggi viene
ottimamente guidata da Rosario Leonar-
di, altro esponente del 65°! Per il 2020,
poi, il 65° Bir el Gobi sta studiando la
via migliore per dare concreto supporto
alla benemerita Lega del Filo d'Oro e
spera che altri Corsi ne vogliano essere
partecipi. Che dire ancora? Soltanto che
il 65° Auc Bir el Gobi è vivo!

Il 65° Corso Bersaglieri A.U.C. 48 anni dopo
N
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omenica delle Palme. Alle ore
8,30 incomincia un bombarda-
mento su S. Pietro: fin dai primi

colpi, da 152, si capisce che il tiro è
diretto al campanile che fin dal prin-
cipio della campagna è stato un ottimo
osservatorio; attualmente era ancora
usato come tale dall'artiglieria da for-
tezza. Nei giorni scorsi il nemico si è
limitato ad eseguire per qualche ora
al giorno dei colpi a shrapnels, con
scoppi molto alti, per disturbare il per-
sonale che trovavasi sul campanile.
Oggi però il tiro evidentemente aveva
propositi più decisi, perché, con op-
portune correzioni, i colpi sono stati
gradatamente condotti sul campanile,
tanto che tre di essi hanno scalfita la
base. Data la solidità della costruzione,
nessuno però prevedeva la possibilità
che si riuscisse a farlo crollare. Dopo
una breve sosta del fuoco, il tiro è stato
ripreso verso le 10,30 con proietti di
grosso calibro (da 240 o da 280); al-
cuni di questi però cadevano nei cam-
pi antistanti al campanile, altri sulle
case vicine, fortunatamente vuote.
Verso le 11, sono incominciati a ca-
dere colpi di grosso calibro, ad alto
esplosivo. Noi osservavamo i risultati
dall'argine che è presso la strada S.
Pietro–Fogliano. Alle 11,30 si sono
succeduti, uno dopo l'altro, tre colpi
da 305 che sono scoppiati sulle im-
mediate vicinanze del campanile. Dal

nostro posto abbiamo osservato che
le campane si muovevano; ad un tratto
abbiamo visto piegarsi da un lato tutta
la parte superiore alla cella campana-
ria, il resto del corpo del campanile
spezzarsi a metà e precipitare verso i
campi. Durante la caduta si è inteso
distintamente il suono delle campane,
estremo saluto dei sacri bronzi, creati
per le preghiere di pace e morti glo-
riosamente in guerra. Ho provato co-
me una stretta al cuore, come se avessi
visto cadere un amico: dall'alto di quel
campanile in alcuni giorni sereni ho
ammirato lo splendido panorama del
golfo di Trieste, con la bianca città in
fondo, meta dei nostri sogni! Come
artigliere ho ammirato il tiro, molto
ben eseguito; ma come uomo!... che
cosa triste è la guerra!

Pasqua nella Grande Guerra: distruzione del campanile

D
Tratto da “bombardamenti a San Pier d'Isonzo (GO) il 16 aprile 1916” di Pasquale Attilio Gagliani

CARICHE SOCIALI
PESCIA (PT) 
Alla data del 16 febbraio 2019, il Consi-
glio Direttivo Sezionale per il triennio 2019
– 2022, risulta così composto: Presidente
Stefano MARTINI; Vicepresidente Leo SIL-
VESTRI; Consiglieri: Giancarlo GUASTAPA-
GLIA, Girolamo DE CICCO, Sauro BINDI;
Segretario Giovanni ERCOLANI.
VITERBO
Alla data del 02 febbraio 2019, il Consi-
glio Direttivo Sezionale per il triennio 2019
– 2022, risulta così composto: Presidente

Domenico PECORINO; Vicepresidente
Luigi ROSELLI; Consiglieri: Giovanni MEN-
GHINI, Maurizio SEVERINI, Franco PIE-
RONI.
CHIERI (TO)
Alla data del 07 febbraio 2019, il Consi-
glio Direttivo Sezionale per il triennio 2019
– 2022, risulta così composto: Presidente
Tarcisio TARRARAN; Vicepresidente Cesare
CAROZZI; Consiglieri: Severino ANDREOLO,
Giuseppe LANDRA, Salvatore MUOTRI,
Alessandro PODESTÀ, Francesco ROMA-

NATO; Segretario Ezio MANELLO.
SANTENA (TO)
Alla data del 28 gennaio 2019, il Consi-
glio Direttivo Sezionale per il triennio 2019
– 2022, risulta così composto: Presidente
Pasquale DE CESARE; Vicepresidente Sal-
vatore OCCHIPINTI; Consiglieri: Rocco CA-
PECE, Salvatore CELSO, Pietro
DOMINUCO, Mauro MANCA, Salvatore PA-
CINO; Sindaci Revisori: Giuseppe D’ER-
RICO, Maurizio TOZZOLI, Damiano
TRIOMBOLI.
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CORCHIANO (VT) 
appuntamento del 24 marzo a Corchiano per celebrare
la Festa del Papà Sandrin, in onore di Alessandro La
Marmora, ha coinciso con il 220° anniversario della

nascita del fondatore dei Bersaglieri. È stata una festa ricca
di presenze ed eventi. Aperta a tutte le Sezioni del Lazio,
ed estesa anche a Umbria e Toscana, intorno agli iscritti
della locale Sezione e al suo Presidente Ceccarelli, il Pre-
sidente Interregionale Amato, il Presidente Regionale Pa-
squali, il Presidente Provinciale Caruezzo. Inoltre, le Sezioni
di Borgo Bainsizza, Frosinone, Latina, Marcellina, Montalto
Di Castro e Pescia Romana, Nepi, Tarquinia, Tuscania, Va-
sanello e Viterbo con la sua fanfara. Il presidente Ceccarelli
ha ringraziato «Quanti hanno lavorato per realizzare la ma-
nifestazione, l’Amministrazione comunale, presente con il
sindaco Paolo Parretti, i rappresentanti delle Forze dell’Or-
dine, la Polizia Municipale, la Croce Rossa Italiana, il Grup-
po di Protezione civile, i simpatizzanti, i cittadini che hanno
esposto il tricolore alle finestre». Senza dimenticare i vete-
rani: i bers. Irmo Sòli e Giulio Prosperi. Il primo, 96 anni,
unico superstite della Sezione di Civita Castellana, omag-
giato dalla fanfara, così ricorda: «Mi sono arruolato a 19
anni e facevo parte del 2° Reggimento Bersaglieri a Roma.
Mi sono congedato nel 1943. Ero sul convoglio diretto in
Russia e a Firenze arrivò la notizia dell’armistizio: quello
mi ha salvato. Andavamo a rimpiazzare il 6° Reggimento».
Il secondo, di Corchiano, ha ricevuto in casa l’omaggio dei
bersaglieri, in particolare del pronipote Giovanni, della fan-

fara di Viterbo. La festa è iniziata con gli onori ai Labari.
Poi tutti al monumento ai Caduti per rendere loro omaggio.
Da lì, sempre sfilando, a Piazza del Bersagliere per un omag-
gio floreale alla statua e per la messa in suffragio dei Ber-
saglieri e degli iscritti che ci hanno lasciato. Tra la lotteria,
la recita delle poesie e l’intervento della fanfara la giornata
è volta al termine con l’ammaina bandiera e la proiezione
presso la Sala del Consiglio Comunale di un video su Cor-
chiano e le sue peculiarità. Qualche settimana prima sono
state coinvolte anche le terze classi della Scuola media “Car-
lo Urbani” che hanno seguito una lezione dal tema “Vivere
da Bersagliere” sulla vita di La Marmora e di Mameli, le
missioni di pace all’estero, gli interventi dei bersaglieri nelle
catastrofi naturali, i bersaglieri medagliati alle Olimpiadi
realizzata da Alessandra Gaetani in power point e arricchita
di filmati. Questo per far conoscere la storia di un Corpo
così ammirato e che tanto ha dato per l’unità d’Italia e la
pace, coprendosi di gloria e ammirazione.

L’
LA

ZI
O Festa del Papà Sandrin 

VARIE

JESOLO (VE)
voler essere dei semplici contabili
si potrebbe dire che il 10% della
fanfara "L. Pellas" è formata da

loro, ma si farebbe un torto alle loro ca-
pacità musicali ed al loro spirito bersa-
glieresco. Sì, perché i 3 fratelli Terrac-
ciano ormai rappresentano lo zoccolo
duro della compagine jesolana. I loro
nomi sono: Luigi, classe 1998, suona-
tore di trombino e vice capofanfara; Lu-
ca, classe 2000, trombonista; Gabriele,
classe 2003, al bassotuba. I 3 giovani
"fanfaroni" sono alcuni tra i prodotti
della scuola di musica "Futuro Cremisi"
e due di loro (Luigi e Luca) dopo gli
studi superiori presso il Liceo Musicale
"Marco Polo" di Venezia stanno prose-

guendo il loro percorso presso i conser-
vatori di Castelfranco e Venezia. La fa-
miglia, pugliese di origine ma ormai je-
solana da anni, è completata dal quarto
fratello Davide che studia presso la suc-
citata scuola di musica, da mamma Ca-

milla (componente del gruppo femmi-
nile "Donne Cremisi") e da papà Fer-
dinando (già bersagliere del 18° Rgt a
Cosenza), nella foto ai tempi della mis-
sione in Bosnia nel 1994. 

M° Capofanfara Luca Scarpi

I Terracciano: la famiglia più cremisi d'Italia

A
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LECCO 
omenica 31 marzo, la fanfara “G. Colombo” di Lec-
co ha presenziato alla “Camminata dell’amicizia”
giunta alla sua 46° edizione. Evento a scopo benefico

che tradizionalmente caratterizza la vita di uno dei più im-
portanti centri di aiuto e riabilitazione per bambini e gio-
vani con disabilità: la “Nostra famiglia” di Bosisio Parini
(LC). Oltre 20 mila sono stati i “camminatori”. Una ma-
nifestazione non competitiva che si articola su due distinti
percorsi di 7 e 12 km, e che si trasforma in una vera e pro-
pria “gara di solidarietà” che accomuna tutti: giovani, fa-
miglie, sportivi, associazioni locali del mondo del volon-
tariato e organizzatori stessi. Accompagnata a passo di
corsa la fiaccola che ha acceso il grande braciere che da
il via alla camminata, la fanfara ha scandito con i suoi

brani bersagliereschi le fasi principali dell’evento: dall’ar-
rivo del primo podista fino alle premiazioni e ai successivi
discorsi di ringraziamento. Un riconoscimento particolare
di stima e affetto va al Sig. Felicino Redaelli, l’anima, la
mente e il cuore della “Nostra famiglia” a cui la fanfara
di Lecco è molto legata.

DLO
M

B
A

R
D

IA Solidarietà per i meno fortunati

MONTORIO AL VOMANO (TE) 
Bersaglieri d'Abruzzo continuano a sviluppare il progetto
"Attimi di Serenità" consistente nel voler donare qualche
ora di "serenità e spensieratezza" alle comunità martoriate

del "cratere". La Sezione di Pescara, guidata dal suo Presi-
dente Sandro Di Cristofaro, ha organizzato una giornata
bersaglieresca in Montorio al Vomano, in Provincia di Te-
ramo, ove sono evidenti i "segni" lasciati dagli eventi sismici
del 2009 e del 2016 e la terra trema, con cadenza frequente,
con valori che oscillano tra i 3,4 e i 3,8. 
In occasione della visita a questa comunità abruzzese, i ber-
saglieri abruzzesi hanno potuto dare il loro entusiastico "ben-
tornato" alla Dannunziana che, nell'occasione, riprendeva
la sua indispensabile attività, dopo un periodo di "silenzio",
dovuto a problematiche che, grazie soprattutto al presidente
Di Cristofaro, sono stati risolti. Orgogliosi e fortunati i ber-
saglieri d'Abruzzo per poter annoverare due fanfare tra le
nostre fila. Magistralmente diretti dal maestro Dino Tonelli
i "ragazzi" della Dannunziana hanno offerto alla comunità
di Montorio una giornata nella quale, per qualche ora, tri-
stezza, preoccupazione, impazienza, pensieri scuri, e qualche
volta rabbia, sono stati trasformati in serenità, sorriso ed en-
tusiasmo. La televisione regionale “Rete 8”, ha seguito lo
svolgimento della giornata, dimostrando ancora una volta
quanto questa emittente sia vicina ai problemi degli abruzzesi
e quanto spontanea amicizia ed ammirazione dimostrano
nei confronti dei bersaglieri e del loro impegno. Nella bel-
lissima piazza principale, gremita da montoriesi e bersaglieri
durante l'esibizione della Dannunziana, il Presidente Re-
gionale Perrotta, dopo aver brevemente illustrato il fine
della" visita", ha ringraziato il Sindaco, dott. Mario Faccioli,
per aver accettato la nostra proposta e la nostra rumorosa
presenza. Il Sindaco ha ringraziato i bersaglieri con grati-

ficanti apprezzamenti e la soddisfazione ed il ringraziamento
suo e di tutta la comunità montoriese, per la presenza dei
bersaglieri e per il fine di questa visita, auspicando nuovi
incontri. Prima di raggiungere la località per consumare il
pranzo, la fanfara ed i bersaglieri delle Sezioni presenti, si
sono recati tra le casette dei terremotati del 2009 e del 2016.
Le note della fanfara hanno fatto venire fuori gli abitanti di
quelle casette dubbiosi, titubanti, increduli, meravigliati da
quella presenza. Ma alla fine hanno espresso tutta la loro
soddisfazione ed il loro ringraziamento con uno scrosciante
spontaneo applauso. Tanta tristezza, in noi, nel vedere lo
stato in cui sono costretti a vivere quei fratelli meno fortunati.
Giornata, dunque, veramente splendida, in cui si è respirato,
a pieni polmoni, il vero bersaglierismo fatto di amicizia,
spontaneità, altruismo, senza se e senza ma. 
Aver dato qualche attimo di serenità al popolo montoriese
del centro e delle casette è gratificante al massimo. Al Sin-
daco diciamo che saranno sempre nelle nostre menti e nel
nostro cuore. Che il Signore illumini coloro preposti al "be-
nessere" di tutti. Noi ci saremo. Non ci possiamo fermare.

IA
B

R
U

ZZ
O Bentornata Dannunziana
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BERGAMO
o scorso mese di febbraio la fanfara “Scattini” di Ber-
gamo è stata protagonista di una tournèe nella Ger-
mania settentrionale, che l’ha portata ad esibirsi al

Military Tatto di Amburgo il 15 febbraio, al Musike Parade
di Munster il 16 e nella Weser-Ems Arena di Oldemburg
il 17 febbraio. Tre fra gli appuntamenti più prestigiosi del
ricco calendario musicale tedesco, nei quali i fanti piumati
bergamaschi, guidati da Virginio Del Prato, hanno saputo
farsi apprezzare per l’originalità e l’intensità degli spettacoli
proposti. La creatività di questo innovativo gruppo gli ha
permesso di variare la propria proposta di esibizione in
esibizione, raccogliendo non solo il consenso del nume-
rosissimo pubblico, testimoniato dagli scroscianti applausi
che hanno accompagnato lo spettacolo, ma anche degli
altri gruppi presenti e degli organizzatori, positivamente
impressionati dall’esuberanza e dalla preparazione dei
bersaglieri della “Scattini”. Il programma proposto, sup-
portato dalle originali coreografie, ha spaziato dai classici
brani bersagliereschi come Flik Flok e Carettiana ai brani
classici ed operistici come Aida, O sole mio, Amazing
Grace e il Guglielmo Tell, eseguito di corsa e suonato con
una potenza unica ed inimitabile, lasciando a bocca aperta
tutti i presenti. Una trasferta lunga e impegnativa, iniziata
ben prima della partenza con le minuziose prove sia di
addestramento formale che delle numerose coreografie
curate nei minimi dettagli per garantire la massima pro-
fessionalità nelle varie esibizioni.
Un viaggio faticoso ma un’esperienza ricca di soddisfa-
zioni: vedere i volti dei giovani che, per prima volta, si
sono cimentati in esibizioni di questo tipo, sciogliersi in
un ampio sorriso dopo la tensione iniziale, riempie il cuore
di gioia così come contagioso è stato l’entusiasmo dei più
anziani che sanno essere esempio e traino per le nuove le-
ve. Fondamentale per il successo di questa trasferta è stato

il supporto dello staff al seguito della fanfara che, con
grande spirito di sacrificio, ha affrontato e risolto brillan-
temente tutte quelle situazioni logistiche e di difficoltà che
inevitabilmente queste manifestazioni presentano. Anche
questa volta la  “Scattini” ha saputo valorizzare quei valori
propri del corpo dei Bersaglieri e tenere alto l’onore dei
fanti piumati e dell’Italia in terra straniera, riempiendo
d’orgoglio e strappando sicuramente una lacrima ai nostri
connazionali presenti sulle tribune. E la corsa continua...

LLO
M

B
A

R
D

IA Trasferta in Germania per la fanfara Arturo “Scattini”

TRIESTE
l 6 aprile 2019, in occasione del 50esimo anniversario dal ri-
conoscimento di IRCCS (Istituto di Ricovero e Cura a Ca-
rattere Scientifico) all'Ospedale Infantile "Burlo Garofolo"

di Trieste, la Sezione bersaglieri della città ha partecipato alla
camminata non competitiva organizzata dal socio bers. Ruggero
Poli. All'iniziativa hanno preso parte moltissimi triestini, oltre
ai vertici dell'Ospedale, l’Amministrazione Comunale e la squa-
dra giovanile di calcio della Triestina. Cinquant'anni fa, nel
1969, l'Ospedale Infantile "Burlo Garofolo" ha ottenuto que-
st’importante riconoscimento, entrando di diritto a far parte
degli ospedali di punta del sistema sanitario italiano, capace di
coniugare, con passione e competenza, ricerca e cura dei piccoli

pazienti, divenendo così, motivo di orgoglio per la sanità italiana.
Nella foto con il cappello piumato, il Presidente Claudio Sterpin
e il Segretario Gianluca Parisi.

I
FR

IU
LI

 V
EN

EZ
IA

 G
IU

LI
A 50° IRCCS dell'ospedale Burlo di Trieste
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COLLEFERRO (RM) 
vana Bartolini (nella foto con la sciarpa rossa), simpa-
tizzante della Sezione “Enrico Toti” di Colleferro, ha
pubblicato la raccolta di poesie "Aggrappata ad una nu-

vola" (Edizioni Tabula Fati). Le due presentazioni hanno
riscosso un notevole successo e si sono svolte in luoghi
prestigiosi. La prima si è svolta il 31 gennaio, sotto l'alto
patrocinio dell'Ambasciatore del Portogallo, presso la
Santa Sede António José Emauz De Almeida Lima, nel
salone nobile dell'Istituto portoghese di Sant'Antonio a
Roma. La seconda si è tenuta il 17 marzo a cura del Cir-
colo Letterario "I poeti del caffè", nella sala dell'Imma-
colata adiacente alla Chiesa dei SS. Apostoli in Roma. Il
numeroso pubblico intervenuto a entrambe le manifesta-

zioni culturali ne ha decretato il meritato successo. La Se-
zione è orgogliosa di avere tra i suoi simpatizzanti una
poetessa così apprezzata. I Bersaglieri si dimostrano ancora
una volta portatori di molteplici talenti.

I
LA

ZI
O Pubblicazione libro di Poesie

MAGENTA (MI) 
enerdì 15 marzo, nella storica casa Giacobbe, la Se-
zione ha dato avvio al ciclo di eventi che per tutto il
2019 celebreranno il 40° anniversario della sua ria-

pertura, con la presentazione del libro “Una Bugatti da
guerra”. Il libro, scritto e presentato da Chiara Orlandini,
raccoglie la testimonianza diretta del nonno, bersagliere
ventenne reduce dell’ARMIR, attraverso le sue registra-
zioni e immagini dell’epoca. Il Presidente della Sezione,
bers. Mauro Mittino, ha aperto la serata con i saluti al pub-
blico presente e alle autorità, nelle persone del vice Sindaco
Simone Gelli, del Presidente Provinciale Angelo Crivelli
e del Presidente della locale Pro Loco Pietro Pierrettori.
La presentazione del libro, guidata dagli interventi del
moderatore, il Vice Presidente Nazionale Daniele Carozzi,
ha regalato al pubblico due ore di storia vissuta, che hanno
saputo emozionare ed incuriosire ancor di più su eventi
così lontani nel tempo ma ancora ben vivi in tutti noi. 
Per l’acquisto del libro è possibile rivolgersi presso la Se-
zione bersaglieri di Magenta.

Sabato 6 aprile, i bersaglieri di Magenta si sono recati in
pellegrinaggio al Sacrario Militare di Asiago, un evento
anche questo che rientra nel programma delle attività or-
ganizzate nell’ambito della commemorazione del 40° an-
niversario di riapertura della sede. Più di 30 tra soci e amici
hanno salutato Magenta di buon mattino alla volta di Asia-
go dove, all’arrivo in tarda mattinata, hanno visitato il Sa-
crario che dal 1938, anno di inaugurazione, accoglie le
spoglie di più di 54.000 soldati italiani e austro-ungarici,
di cui 33.000 senza nome, caduti durante la Prima Guerra
Mondiale. La giornata, umida e nebbiosa, ha reso ancora
più suggestiva la visita a questo luogo sacro che, con le
sue due ali museali ricche di materiali e testimonianze

dell’epoca e con un imponente arco commemorativo, do-
mina la bellissima città di Asiago e tutto l’altopiano. 
La giornata è quindi proseguita con il pranzo in una tipica
malga di Gallio, altro paese dell’altopiano dei Sette Co-
muni, anch’esso coinvolto nella tremenda “Battaglia di
Primavera” del maggio 1916. L’iniziativa è stata molto
apprezzata da tutti i partecipanti e questo stimola la Sezione
a continuare a proporre altre occasioni di aggregazione e
approfondimento storico-culturale.
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IA Presentazione del libro “Una Bugatti da guerra”e Pellegrinaggio al Sacrario di Asiago
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PIEVE SAN GIACOMO (CR)
n'insolita ma entusiasmante esperienza per bersaglieri
e bambini presso la Caserma del 10° Reggimento
Genio Guastatori a Cremona. Giovedì 14 febbraio,

una piccola rappresentanza di bersaglieri della Sezione di
Pieve San Giacomo, guidati dal Presidente Roberto Fi-
lippini, ha accompagnato i bambini della classe 4A della
Scuola Primaria di Sospiro (CR) alla scoperta della Ca-
serma del 10° Reggimento. La visita è stata preceduta
però da un incontro avvenuto il 5 febbraio con le insegnanti
Maria Grazia Vezzoni, Michela Gusberti e Valentina Ter-
reni e i 23 ragazzi della classe 4A, tenuto dal vice Presi-
dente della Sezione Massimo Malaggi, durante il quale i
bambini hanno avuto modo di parlare di missioni di pace
e del Milite Ignoto e hanno anche potuto visionare svariati
oggetti e cimeli militari appartenenti alla Sezione stessa.
I bambini con le loro insegnanti e i bersaglieri sono stati
accolti dal Vice Comandante, Ten. Col. Giovanni Petro-
celli, in sostituzione del Comandante impegnato nell'ope-
razione “Strade Sicure”, e dal Primo Luogotenente Donato
Losito, che ha coordinato i vari passaggi della visita. A
seguire, i bambini hanno assistito all'alza bandiera, can-
tando l'Inno Nazionale; sono stati portati nella sala incontri,

dove hanno avuto l'occasione di conoscere le svariate at-
tività del Reggimento; si sono trasferiti nel cortile della
caserma, dove hanno visto e anche provato attrezzature e
mezzi militari con l'ausilio e l'accurata supervisione di al-
cuni addetti, che hanno fornito anche precise spiegazioni.
La visita, che ha occupato gran parte della mattinata e che
ha entusiasmato sia grandi che piccini, si è conclusa con
una lauta merenda per festeggiare il compleanno di uno
dei giovani studenti.

Laura Vacchelli
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SAN VITO AL TAGLIAMENTO (PN)
on solo sport, non solo cultura, ma anche solidarietà.
È la cifra delle “Fiamme Cremisi” che hanno messo a
segno una nuova freccia nel loro arco. Infatti, in un

contesto di eccellenza mediatica e significativa sono stati pre-
miati due coppie di cremisini appartenenti alle Fiamme Cre-
misi e alla Sezione di San Vito al Tagliamento, dall’Associa-
zione Comunità San Valentino; un’Associazione che da 20
anni, a cavallo del giorno di San Valentino, nella omonima
chiesa sulle sponde della città del Noncello, premia le coppie
che si sono distinte nel campo della solidarietà. A ricevere il
premio dalle mani del Sindaco di Valvasone-Arzene, Markus
Maurmair, Rosanna Gasparotto e William Bertoia e, dal Sin-
daco di San Vito al Tagliamento, l’On. Antonio Di Bisceglie,
Teresa Iseppi e Flavio Frozza. Il bers. Frozza è dal ‘72 iscritto
all’A.N.B. e nell’ambito della Regione Friuli V.G. rappresenta
uno dei capisaldi storici e la bandiera del bersaglierismo san-
vitese. Già vicepresidente provinciale, sempre presente ai ra-
duni nazionali e alle cerimonie in Regione e nel vicino Veneto.
Il Presidente del sodalizio sportivo Pio Langella ne apprezza
il genuino spirito di corpo e di iniziativa e lo annovera tra i
collaboratori più impegnati sia sul fronte delle Fiamme Cre-
misi che nella gestione del Museo Storico. Una limpida figura,
bandiera della Sezione di San Vito al Tagliamento. Teresa e
Flavio sono sposi da 30 anni. Sono promotori di aiuti e rac-

colta fondi per le persone in difficoltà. Flavio è attivo nell’AIL
(Associazione contro le leucemie) dal ‘96. Attualmente ne è
Vicepresidente. Teresa è l’apprezzatissima soprano che si è
esibita a Trieste e a Redipuglia nelle manifestazioni rievocative
del centenario della Grande Guerra. William e Rosanna sono
sposi da 48 anni. Hanno fondato la ditta Friul Mosaic oggi
presente in tutto il mondo con i loro lavori, dal Brasile alla
Russia. Sono impegnati nel volontariato nelle missioni in Ke-
nia e in Brasile. La Santa Messa è stata celebrata dal Vescovo
Emerito Mons. Poletto. Le note della soprano Paola Moro
hanno simpaticamente allietato la cerimonia.  Una nuova
“tessera”, è proprio il caso di dire, che si aggiunge ad una
Rete che ha semi sull’intero territorio nazionale a cui con or-
goglio abbiamo dato un colore: il CremisItalia.
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A Fiamme Cremisi: Poker d’assi della Solidarietà

Visita al 10° Reggimento Genio Guastatori di Cremona
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SESTO SAN GIOVANNI (MI)
rima uscita ufficiale per la neonata Sezione ANB di
Sesto San Giovanni guidata dal bers. Flavio Minardi.
Lunedì 18 marzo 2019, in occasione della giornata del-

l'Unità Nazionale, dell'Inno e della Bandiera, una rappresen-
tanza di bersaglieri della Sezione ha presenziato alla celebra-
zione organizzata presso il Palazzetto Comunale. Un evento
in pieno spirito bersaglieresco, grazie al quale i bersaglieri
sestesi si sono presentati alla cittadinanza ed alle Autorità. La
Sezione è stata formalmente costituita l'8 marzo 2019, presso
la Casa della Associazioni di Sesto San Giovanni, coronando
così il sogno del Socio fondatore Flavio Minardi di "portare
i Bersaglieri" a Sesto San Giovanni. Un augurio di buon la-
voro a tutti i membri del Consiglio e un ringraziamento ai
Soci per aver aderito con entusiasmo a questo ambizioso pro-
getto divenuto realtà. Arrivederci ai prossimi eventi Bersa-
gliereschi della Provincia di Milano (e non solo)!
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IA Nasce una nuova Sezione

LEGNANO (MI)  
elebrato nel 2018 il Centenario della fine del primo
conflitto mondiale; dopo aver vissuto con emozione
il grandioso Raduno Nazionale di San Donà di Piave,
i bersaglieri legnanesi, con il preciso intento di non

dimenticare, hanno programmato nella loro sede la proie-
zione serale di CD, films e documentari che ricordano i
caduti di quell’immane tragedia. Primo della serie, a marzo
e con scadenza mensile, ci sembra quanto mai azzeccato
il film “La Grande Guerra” del regista Monicelli aventi
come interpreti attori del calibro di: Vittorio Gassman, Al-
berto Sordi, Silvana Mangano con illustri comprimari.
Presentato al Festival del cinema di Venezia nel 1959 ca-
ratterizza due soldati italiani nella Grande Guerra, le loro
paure, la loro presunta furbizia ma anche il loro eroismo
pagato con il prezzo della vita. Si vuole sintetizzare la realtà
della trincea, i drammi, l’abbandono a se stessi dei nostri
soldati in quell’immane tragedia della guerra del ’15 -’18.
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IA Per non dimenticare!

VIGEVANO (PV)
uest’anno i bersaglieri della Sezione di Vigevano “Ten.
Luigi Nai”, in occasione del Natale Cremisi nelle gior-
nate del 16 e 22 dicembre, hanno allestito un gazebo
davanti alla Sezione e hanno distribuito dei pacchi dono

a tutti i bambini che sono passati a salutare Babbo Natale
Bersagliere. La distribuzione dei doni ha avuto un successo:
450 pacchi contenenti giochi e dolciumi che i bersaglieri ave-
vano pazientemente raccolto nei mesi precedenti. 
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IA Natale Cremisi 
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CAVAGLIÀ (BI)
l pomeriggio del 20 febbraio 2019, i bersaglieri di Ca-
vaglià hanno fatto visita agli anziani della locale Casa
di Riposo “C. Vercellone”. Questo bellissimo evento,

nato come attività della nostra Sezione, si è svolto in
un’atmosfera gioiosa che ha coinvolto gli anziani, i ber-
saglieri, il personale e il gruppo di volontarie che seguono
i degenti della Casa di Riposo. I bersaglieri hanno portato
dolci e bibite per la merenda pomeridiana degli anziani
che hanno passato un pomeriggio festoso, accompagnato
da musiche bersaglieresche e popolari.  Durante la ma-
nifestazione molti anziani hanno anche fatto domande
sul nostro glorioso Corpo e sono stati attentissimi alle
spiegazioni. La giornata si è conclusa con le foto di grup-
po che verranno poi esposte nella bacheca della Casa di

Riposo a ricordo di un bellissimo pomeriggio trascorso
con i bersaglieri.
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ANDRIA (BT)
a Sezione bersaglieri di Andria ha partecipato, do-
menica 24 marzo 2019, presso il Sacrario Militare
Caduti d’Oltremare di Bari, alla cerimonia di com-

memorazione del 75° Anniversario dell’eccidio delle Fosse
Ardeatine. La manifestazione, organizzata da L’UNIMRI
(Unione Nazionale Insigni al Merito della Repubblica Ita-
liana), in collaborazione con il Forum degli Autori Asso-
ciazione di Corato, ha voluto ricordare la strage compiuta
dai nazifascisti il 24 marzo del 1944, in particolar modo,
i diciannove Martiri pugliesi, tra questi due andriesi, il
41enne Giuseppe Lotti, di professione stuccatore, ed il
47enne Vincenzo Saccotelli, falegname. La cerimonia ha
visto la deposizione di una corona di alloro ai Caduti di
tutte le Guerre e l’allocuzione della massima Autorità pre-

sente. È quindi seguita una conferenza dell’on. Gero Grassi
sul ricordo dell’Eccidio delle Fosse Ardeatine.
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Un pomeriggio in allegria con i bersaglieri 

AREZZO
l 15 dicembre 2018 i bersaglieri della Sezione di Arezzo
hanno potuto inaugurare la loro nuova Sede. La struttura
messa a disposizione dei bersaglieri aretini, gentilmente

concessa dal parroco Don Natale, è quella dell'ex asilo della
Chiesa di Antria di Arezzo. La Santa Messa ha preceduto l'al-
zabandiera, il taglio del nastro, la benedizione ed un rinfresco
per tutti gli intervenuti. Oltre ai bersaglieri di casa, guidati
dal Presidente della Sezione Francesco Di Marco, erano pre-
senti il Presidente Regionale Alfio Coppi, il Presidente Pro-
vinciale Mario Gherardi e i rappresentanti di tutte le Sezioni
della Provincia. Grande merito va riconosciuto al bers. Palmiro
Severi che con il suo grande impegno e spirito bersaglieresco
è stato il vero artefice di questa importante realizzazione.
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A Inaugurazione della nuova sede della Sezione

75° Anniversario dell’eccidio delle “Fosse Ardeatine”
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ISOLA D’ARIANO - CORBOLA (RO)  
n Corbola domenica 31 marzo si è svolto un Raduno
con l'incontro di una delegazione di Caxias do Sul - Ga-
lopolis dal Brasile e i Bersaglieri Polesani. 

Delegazione venuta in Italia per un patto di Amicizia fra
la Città Brasiliana e il Comune di Corbola. In questa co-
mitiva era presente anche il Sig. Leonardo Maltauro rap-
presentante dei Reduci della F.E.B. Força Expedicionária
Brasileira (in italiano "Forza di Spedizione Brasiliana")
la quale inviò in Italia 25.334 soldati tra il 1944 e il 1945,
121 di questi erano di Caxias do Sul e fra questi il Soldato
Alberto Arioli classe 1925 che per ragioni di salute non
ha potuto partire e Antonio Maltauro purtroppo deceduto. 
Nutrita la partecipazione di Fanti piumati, labari e meda-
glieri provenienti da tutto il Veneto ma anche da altre Re-
gione quale l’Emilia Romagna e il Piemonte. Presenti cin-
que Gonfaloni, Autorità Civile e Militari e le Associazioni
d’Arma. L’ammassamento presso la Casa di riposo “Villa
Agopian”, con breve intervento del suo Presidente, molto
gradito dagli ospiti della casa, un breve Concerto della
Fanfara dei Bersaglieri di Padova. Dopo gli Onori ai Gon-
faloni, al Vessillo della F.E.B., al Medagliere A.N.B. Re-
gione Veneto e alla massima carica A.N.B. il Presidente
Interregionale Nord Rocco Paltrinieri accompagnato dal
Sindaco di Corbola Michele Domeneghetti dal Presidente
Provinciale Panin Giorgio e dal Presidente della Sezione
di Isola di Ariano Idalio Vetri. Formato il corteo, si è tra-

sferito in Piazza Martiri per l’Alzabandiera con l’Inno Ita-
liano, di seguito l’Inno Brasiliano e Onorato i Caduti. Il
corteo è proseguito verso la Chiesa per la S. Messa e dopo
la lettura della Preghiera del Bersagliere, i ragazzi della
scuola di Corbola diretti dalla Prof.ssa Antonella Cassetta,
hanno cantato “l’Inno dell’Immigrato”. La cerimonia si
è conclusa col tradizionale "passo di corsa" con il Meda-
gliere ANB Veneto, scortato dal Consigliere Nazionale
Antoniazzi, dal Vice Presidente Regione Veneto Peruzzi
e dai Consiglieri Venturin, Nicoli, Biasion. Hanno voluto
partecipare alla corsa tutte le autorità Civili. Speaker della
Manifestazione nonché, speaker dei Raduni Nazionali, il
Presidente Regionale Antonio Bozzo.
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ET
O 1° Incontro Internazionale tra Reduci di Guerra, italo-brasiliani e bersaglieri 

LEGNAGO (VR)  
n data 8 dicembre 2018, in occasione del 75° anniver-
sario della morte del bers. S.Ten. Gino Tambalo, nato
ad Ostiglia (MN) nel 1922 ma legnaghese di adozione

dal 1924, la Sezione di Legnago, in collaborazione con la
famiglia Tambalo e alla presenza del Sindaco, Sig.ra Clara
Scapin, ha inaugurato in località Vigo di Legnago, una
Via intitolata allo stesso, scomparso lʼ8 dicembre 1943 in
combattimento a Montelungo (CE). All’inizio della ceri-
monia, la lettura della motivazione per l’intitolazione della
Via e lo scoprimento della targa da parte della sorella Sig.ra
Maria Tambalo e del Sindaco. Dopo la Preghiera del Ber-
sagliere, si sono resi gli onori al bers. Tambalo e a tutti i
bersaglieri Caduti, sono seguite alcune brevi allocuzioni
da parte del Vicepresidente della Sezione Giulio Barduco,
del Presidente Provinciale Marco Cavallaro e del Sig. Giu-
seppe Guizzardi, nipote dello scomparso. Alla cerimonia
erano presenti rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri,
della Guardia di Finanza, della Polizia Ferroviaria, dell’8°
Reggimento Genio Guastatori, Associazioni d’Arma locali.
Un ringraziamento particolare all’amministrazione Co-

munale e a tutti quelli che hanno collaborato per la rea-
lizzazione della cerimonia.
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O Intitolazione di una Via al Sottotenente Gino Tambalo
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PISTOIA
l giorno 2 marzo 2019 a Pistoia è stata organizzata una
manifestazione per festeggiare i 90 anni della Sezione,
intestata al Serg. Magg. Aldo Rosa. Erano presenti tutte

le Sezioni della Provincia ed una rappresentanza della
vicina Provincia di Prato. Durante la manifestazione, for-
temente voluta dal Presidente Provinciale Filippo Lan-
zarini, sono stati consegnati dei riconoscimenti a bersa-
glieri meritevoli, fra i quali il Presidente della Sezione
Michele Rotella premiato per il suo costante impegno
per l'Associazione. Durante la giornata è stato ribadito il
grande impegno della Sezione di Pistoia sia in campo

sociale, collaborando intensamente durante le campagne
dell'AISM, sia nella collaborazione con le scuole per far
conoscere i valori e la storia del Corpo dei Bersaglieri.
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A 90° compleanno della Sezione

MAGENTA (MI) 
ercoledì 13 febbraio, in occasione della Giornata
mondiale del Malato, la fanfara di Magenta si è
esibita nella piattaforma dell’elisoccorso del lo-

cale Ospedale “G. FornaroIi”, un appuntamento ormai
diventato una tradizione. Magistralmente diretta dal
capo fanfara Fabio Borroni, è stata calorosamente accolta
dai vertici dell’azienda sanitaria.  
Alla presenza del Presidente Provinciale Angelo Crivelli,
dei rappresentanti della Sezione di Magenta e del suo
Presidente Mauro Mittino la fanfara, alla sua prima esi-
bizione del 2019, ha allietato per quasi due ore il pub-
blico presente e i degenti che dalle loro camere hanno
potuto seguire un’esibizione notevolmente gradita ed
apprezzata. In questo frangente il freddo pungente ha
lasciato spazio a un clima più temperato e la sensazione
riscontrata è stata quella di vivere una bella serata di
primavera inoltrata. È stata davvero un’ulteriore dimo-
strazione di affetto reciproco a conferma di quanto la
Fanfara “Nino Garavaglia” sia attenta e vicina alla città
di Magenta e altrettanto riconosciuta da tutte le alte ca-
riche delle istituzioni locali.

Domenica 3 marzo, la “Festa del Tesseramento”, ap-
puntamento annuale che raccoglie attorno a sé soci e
amici sostenitori della Sezione. La giornata di festa si
è aperta con gli onori alla Bandiera da parte della Fanfara
“Nino Garavaglia” presso la sede sociale, alla presenza
di illustri ospiti tra cui il Vicepresidente Nazionale Da-
niele Carozzi, ed il Sindaco di Magenta Dott.ssa Chiara
Calati. Intensa emozione per tutta la Sezione si è avuta
alla consegna di una nuova tessera socio, direttamente
dalle mani del Vicepresidente ad un nuovo iscritto, il
bers. Natale Magistrelli, classe 1929, già del 1° Reggi-
mento Bersaglieri. La mattinata si è conclusa con la ce-
lebrazione liturgica presso la Basilica S. Martino di Ma-

genta, accompagnata dalla fanfara che ha saputo regalare
momenti di intensa partecipazione. La grande e calorosa
partecipazione e dimostrazione di apprezzamento da
parte di tutti, continuano ad incoraggiare la Sezione a
proseguire con i programmi già ben avviati e a portare
con orgoglio il nome della città anche al di fuori dei pro-
pri confini.
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IA Giornata mondiale del Malato e Festa del tesseramento
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CREMONA
ella serata del 26 gennaio 2019 la Presidenza provin-
ciale di Cremona, guidata dal Giorgio Fantoni, e la
fanfara provinciale, diretta dal bers. Marco Nolli, han-

no promosso con grande entusiasmo un concerto benefico
a favore di Telethon nella cornice di Palazzo Cittanova in
Cremona. Grazie alle adesioni dei bersaglieri e dei simpa-
tizzanti cremonesi si è raccolta la cifra di € 1000 devoluta
a Telethon. Nel pomeriggio la fanfara aveva svolto una
sfilata itinerante per le vie del centro città, pubblicizzando
l’evento serale. Al concerto erano presenti il Consigliere
Nazionale Giuseppe Morelli, il Consigliere Regionale Valter
Demicheli, il coordinatore provinciale per Telethon Luca
Acito, la Presidente del consiglio comunale Simona Pasquali,
il Vicepresidente della Provincia Rosolino Assali, rappre-
sentanze del 10° Genio Guastatori e delle Associazioni d’Ar-
ma. Dopo l’intervento di Efrem Morelli, atleta paraolimpico
plurimedagliato, che ha portato la sua testimonianza di uomo
e di sportivo ha preso la parola il Presidente Provinciale
Fantoni che, porgendo un saluto agli intervenuti, ha ribadito
che i bersaglieri non sono solo sfilate e squilli di tromba ma
anche volontariato solidale a sostegno di associazioni come
Telethon, AISM, Banco Alimentare, Protezione Civile, oltre
alle numerose iniziative delle singole sezioni a favore di chi
ha bisogno. È stata una bella serata di musiche bersagliere-
sche ed operistiche magistralmente eseguite dalla fanfara,
gratificata da scroscianti applausi del pubblico. 

Domenica 17 marzo, come prima iniziativa per la ricorrenza
del 95° di fondazione della Sezione e del 20° di costituzione
del gruppo femminile cremisi, la Sezione, guidata dal Pre-
sidente Davide Merlini, ha effettuato una gita pellegrinaggio

al Sacrario di Asiago. Dopo la sfilata dai piedi del monte
al Sacrario è stata deposta una corona accompagnata dalle
note del “Piave” seguito dal silenzio in onore dei caduti.
La cerimonia si è conclusa con la lettura della preghiera
del bersagliere. Presenziava il Medagliere provinciale, il
Labaro sezionale, il Labaro della pattuglia ciclistica, i ciclisti
della pattuglia “Angelo Este”, i bersaglieri della Sezione,
le componenti del gruppo femminile cremisi, una rappre-
sentanza militare in servizio del luogo, una rappresentanza
alpini di Asiago.
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IA Concerto a favore di Telethon e Pellegrinaggio al Sacrario di Asiago

FERENTINO (FR) 
o scorso 6 gennaio, in occasione dell'Epifania, le Se-
zioni dei Bersaglieri, dei Carabinieri in congedo e
della Croce Rossa di Ferentino, si sono recate al “Pic-

colo Rifugio Fondazione di culto e religione – Onlus” per
trascorrere il pomeriggio in compagnia di coloro che vivono
nella struttura. Con le sue sei case sparse per l’Italia dà as-
sistenza e una famiglia a persone con varie disabilità grazie
alle volontarie della Carità che seguono il percorso tracciato
dalla fondatrice, la serva di Dio Lucia Schiavinato. Tutte
le Sezioni hanno portato ai ragazzi un piccolo dono e il po-
meriggio è stato allietato dalla presenza di un drappello
della fanfara di Colleferro (RM). Non è la prima volta che
il drappello collabora, a titolo gratuito con i bersaglieri di
Ferentino. Da diversi anni bersaglieri e fanfara si recano
insieme presso il Piccolo Rifugio per trascorrere un pome-

riggio ricco di gioia e sorrisi con il sottofondo di canzoni
bersaglieresche. Il Presidente della Sezione di Ferentino,
Vittorino D’Ascenzi, ha ringraziato tutti coloro che hanno
contribuito a far spuntare sul volto di questi ragazzi degli
splendidi e sinceri sorrisi.

L
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O Befana solidale con gli ospiti del Piccolo Rifugio
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SEZIONE DI ARBOREA (OR) - UNICEF

L’ANB PER LA SOLIDARIETÀ

fiamma cremisi56

SEZIONE DI TRADATE (VA) - AISM

SEZIONE DI ROMA - AISM

SEZIONE DI PESCARA - AISM

SEZIONE DI PIEVE SAN GIACOMO (CR) - UNICEF

SEZIONE DI MONSUMMANO TERME (PT) - AISM

SEZIONE DI DESIO (MB) - AISM

SEZIONE DI CISLAGO (VA) - AISM
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L’ANB PER LA SOLIDARIETÀ

SEZIONE DI LUCCA - BANCO FARMACEUTICO

SEZIONE DI GENOVA - COLLETTA ALIMENTARE

SEZIONE DI CHIVASSO (TO) - TELETHON

SEZIONE VALBORMIDA-CAIRO M. (SV) - COLLETTA ALIMENTARE

ROMA
rastevere e i bersaglieri: un binomio storico che accomuna
da quasi 150 anni i fanti piumati alla comunità di uno dei
quartieri più vivi e pulsanti della città. Da gennaio si è ri-

preso una vecchia tradizione: la fanfara della Sezione di Roma
in giro per le vie di Trastevere. Una presenza a carattere pe-
riodico mensile che vuole ridare vita allo storico binomio esi-
stente dal 1870 tra i bersaglieri romani e i trasteverini. Nel
1873, con il ritorno di Roma a capitale dell’Italia, fu designata
un’area del complesso del convento dei Cappuccini in via Ani-
cia per la realizzazione della caserma “La Marmora” che di-
verrà alloggiamento di un reggimento bersaglieri. La struttura,
dopo essere stata sottoposta a lavori di adeguamento, è divenuta
sede del 2° Reggimento dal 1875 al 1944. Nel corso della Se-
conda Guerra Mondiale, nel 1944 il reggimento fu inviato a
combattere nel teatro di guerra greco-albanese e da allora non
ha fatto più ritorno nella sua sede a Roma.  La caserma di Tra-
stevere, al termine del conflitto mondiale, fu destinata in parte
all’Associazione Nazionale Bersaglieri e nel 1970, a cura della
Soprintendenza per i Beni Architettonici, è stata completamente
ristrutturata così come si presenta oggi. Nel corso di tutti questi
anni i bersaglieri romani hanno da sempre fatto sentire la loro
presenza. Non sono mai mancate le sfilate a passo di corsa

con in testa la fanfara per le vie e le piazze trasteverine. Basti
ricordare la festa “de noantri” dove è tradizione la partecipa-
zione della fanfara di Roma che va incontro alla Madonna del
Carmine al suo arrivo in processione a San Crisogono, a passo
di corsa e suonando. Oggi, grazie ad un accordo tra il Presidente
della Sezione Nunzio Paolucci ed il Presidente del I Municipio
Sabrina Alfonsi, si è voluto ridare lustro a questa vecchia tra-
dizione, consentendo alla fanfara “Nulli Secundus” di uscire
per Trastevere al suono delle più coinvolgenti note delle marce
dei bersaglieri. L’uscita è prevista una volta al mese (di norma
il secondo lunedì del mese), di sera dopo le ore 20.00. È
l’omaggio sentito della Fanfara e dei bersaglieri ai trasteverini
che da sempre hanno mostrato la loro vicinanza ed ammira-
zione per i mitici uomini con il cappello piumato.

T

LA
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O La fanfara per le vie di Trastevere
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CHIVASSO (TO) 
l 7 aprile 2019, i Soci bersaglieri e simpatizzanti della
Sezione, sono stati convocati nei locali della sede dal
Presidente Nolli per presenziare all’Assemblea annuale.

Al termine della riunione i numerosi partecipanti con in
testa il Presidente Regionale Galavotti e la madrina, Sig.ra
Mirella Fontana, accompagnati dalla fanfara della Sezione
di Torino, si sono recati in corteo alla Casa di Riposo cit-
tadina per intrattenere gli ospiti con alcuni brani di vario
genere. Successivamente il corteo si è trasferito al monu-
mento al Bersagliere di Piazza del Popolo per la posa di
un omaggio floreale e proseguire poi per le principali vie
cittadine fino al monumento a tutti i Caduti chivassesi da-

vanti al quale la fanfara ha tenuto un breve concerto. Al
termine tutti al ristorante per consumare il “Pranzo Sociale
2019” al quale ha partecipato anche il Sindaco, portando
il saluto dell’Amministrazione Comunale.

IP
IE

M
O

N
TE Assemblea annuale dei soci

PORDENONE
ra Pordenone e molti Comuni della Provincia di Frosi-
none si è stabilita una forma di gemellaggio, un rapporto
di reciproca stima e simpatia iniziato col Comune di San

Giorgio a Liri, nel 2015, in occasione delle cerimonie or-
ganizzate dai bersaglieri per la consegna delle medaglie
commemorative della Grande Guerra ai parenti dei caduti
di quella città. L’accoglienza e le premure per gli ospiti e la
disponibilità poste in essere dai bersaglieri di Pordenone e
del FVG hanno fatto breccia nel cuore di quei cittadini a tal
punto che, su loro esplicita richiesta, nel tempo, si sono suc-
ceduti a Pordenone e presso i luoghi della memoria del
Friuli, i cittadini di Ausonia, Sant’Andrea del Garigliano e
Valle Maio che, con in testa i loro Gonfaloni, Sindaci e rap-
presentanti delle Amministrazioni comunali, hanno voluto
ricordare i loro caduti nei luoghi dove avevano combattuto.
Un rito, questo descritto, che si è ripetuto sabato 6 aprile
con la città di San Vittore (FR), giunta a Pordenone con due
bus per celebrare i suoi caduti della Grande Guerra e visitare
i luoghi della memoria che li ricordano. Ad accoglierli c’era-
no i bersaglieri di Pordenone, bravi a predisporre un arti-
colato programma, anche turistico, concordato con l’Am-
ministrazione Comunale. La compagine degli ospiti, con
Gonfalone comunale e guidata dal loro Sindaco, Avv. Nadia
Bucci, era costituita da numerosi cittadini ed una intera
classe di alunni di terza media, accompagnati da insegnanti
e Preside, che sono stati protagonisti nelle varie attività
svolte. La giornata, molto intensa, ha avuto il seguente svi-
luppo: alle 09.30 la cerimonia dell’alzabandiera e la depo-
sizione di una corona ai Caduti in piazzale “Ellero dei Mille”;
poi la S. Messa presso la chiesa di San Giorgio a cui ha fatto
seguito un lungo corteo di  trasferimento, che ha attraversato
tutto l’affollato centro storico di Pordenone, per giungere
presso la sala Consiliare del Comune dove, dopo i saluti
delle Autorità, sono stati letti i nomi dei Caduti di San Vittore,

accompagnati dal rintocco della campana della memoria, e
consegnati gli Attestati Commemorativi ai familiari discen-
denti dei caduti. Nel pomeriggio, condotti dal prof. Francesco
Boni, gli ospiti hanno potuto conoscere la città di Pordenone,
visitare il Museo Civico ed avere tempo libero in attesa degli
eventi del giorno successivo.
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A Il Comune di San Vittore (FR) ospite dei bersaglieri di Pordenone  
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ROVATO-FRANCIACORTA (BS)❱
oppia festa in occasione dei compleanni
del Presidente onorario Lorenzo Capoferri

e del Vicepresidente Giovanni Pedrocca, che
hanno compiuto rispettivamente 93 e 85
anni. I due “ventenni” sono stati festeggiati
da tutti i Fanti Piumati della Sezione.

D
CASTELLETTO DI BRENZONE (VR)❱
n po’ curvo a causa di alcune vertebre
malandrine, con una lucidità di mente

decisamente invidiabile e sorretta da una
memoria di ferro, il bers. Gianni Bortolon
ha festeggiato i suoi 93 anni. Arruolatosi
volontario a solo 17 anni nel I Btg. ber-
saglieri volontari “B. Mussolini”, fece poi
rientro a Verona con un drappello appo-
sitamente prescelto, per dare un contri-
buto alla nascita del Battaglione “Mame-
li”, nei ranghi del quale fu poi impegnato
nei combattimenti in Garfagnana.

VICENZA ❱
abato 26 gennaio, presso la Casa di
Riposo San Giuseppe di Orgiano (VI),

presente il Gen. C.A. Giuseppenicola Tota,
si è svolta la festa per il 100° comple-
anno del bers. Secondo Maran, classe
1919, reduce del Secondo Conflitto
Mondiale. Il tutto allietato dalla fanfara
di Marostica.

S

VERONA ❱
nche i nonni vengono coccolati. Di so-
lito si vede la foto di un nonno con il

nipotino in braccio. Questa volta è il nipote
che tiene in braccio e coccola il nonno
Bruno Dall’Ava, con in mano la fascia tri-
colore perché è fiero di essere un bersa-
gliere italiano.

A

MIRANO (VE) ❱
l 29settembre, il bers. Nazzareno Ba-
racco ha festeggiato i 50 anni di ma-

trimonio con la gentile consorte signora
Rosa Stocco. Agli auguri dei figli e pa-
renti, si aggiungonole felicitazioni di tutti
i socidella Sezione.

I

U

FERENTINO (FR) ❱
i è laureata in Scienze della Comunica-
zione con la votazione di 108/110 la

dottoressa Miriam D’Ascenzi, figlia del Pre-
sidente della Sezione di Ferentino (FR) Vit-
torino D’Ascenzi. La tesi di laurea, al passo
con i tempi, ha avuto questo titolo: “Teorie
e tecniche della comunicazione della co-
noscenza - Democrazia in rete: consenso,
opinione e competenza nell’epoca dei so-
cial”. Auguri a lei e a tutti i suoi cari dalla
Sezione ANB “Domenico Moriconi”.

S

AREZZO ❱
lberto Coppi e Martina sono convolati
a nozze nella Cattedrale di Arezzo cir-

condati dai parenti e dagli amici più cari.
Non potevano mancare i genitori piumati
dello sposo.

A

BRA (CN) ❱
a Sezione ha festeggiato i bersaglieri
Giorgio Riccardi e Mario Stevan per aver

raggiunto quattro volte vent'anni.
L

VIGEVANO (PV) ❱
l bers. Sergio Spezie e la moglie, lo
scorso 2 dicembre hanno felicemente

raggiunto il traguardo dei 50 anni di
matrimonio. Dai bersaglieri della Pro-
vincia, gli auguri per ancora tanti anni
di vita coniugale da condividere in sa-
lute e serenità. 

I
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SAN VITO AL TAGLIAMENTO (PN)
Il 28 febbraio 2019, ci ha lasciato un fon-
datore delle Fiamme Cremisi: Armando
Alessi, socio della Sezione. Interprete ri-
goroso dei sani principi nello sport, si è
dedicato anima e corpo al ciclismo. De-
cine i raid di migliaia di Km condivisi sulle
strade d'Italia con i fratelli del "Trofeo Re-
gina". Una scomparsa prematura che ci
lascia attoniti. Non rimane che unirci al
dolore dei figli e dei familiari e far sentire
loro il nostro profondo cordoglio. 
Le Fiamme Cremisi 

NERVIANO (MI)
Il 16 febbraio 2019 ha terminato la sua corsa il
bers. Giovanni Pedrinazzi, classe 1937. Fu tra i
fondatori della Sezione. Viene ricordato da tutti
con affetto e profonda stima.

ABBIATEGRASSO (MI)
La Sezione e la fanfara piangono la scomparsa
del bers. Emilio Facchini, già del 3° Rgt. Storico
Consigliere e Alfiere di Sezione, tutti lo ricordano
con immenso affetto come autentico Bersagliere.

MONTELLA (AV)
Il 13 febbraio 2019 è mancata la sig.ra Stefania
Fatale, Simpatizzante e moglie del Presidente Anto-
nio Contino, a cui tutti i soci, rinnovano le più sentite
condoglianze e la vicinanza affettuosa.

CITTÀ DI CASTELLO (PG)
Il 14 ottobre 2018 è deceduto il bers. Angelo Topi.
Socio sostenitore della Sezione, ha lasciato un
vuoto incolmabile nel cuore dei suoi cari e in
quello dei soci della Sezione.

PIOVE DI SACCO (PD)
Il 28 febbraio 2018 viene accompagnato da fa-
migliari e tanti amici il bersagliere Romeo Bis-
sacco, classe 1937. La Sezione lo ricorda con
grande stima.

PALIANO (FR)
L’8 marzo 2019 è mancato il bers. Franco Ber-
nassola, classe 1943, già dell'8 Rgt bers. e con-
sigliere della Sezione. Ai suoi cari le condoglianze
del Presidente e di tutta la Sezione.

CAVRIANA (MN),
Lo ricorderemo così il bers. Silvio
Fagnoni nella sua ultima corsa sul
Ponte della Gloria a Goito nel
2018, ammirato e fotografato da
tutti. Mentre sfilava diceva “sono
un italiano, sono un bersagliere!”
È andato avanti il 26 marzo 2019.
Alla famiglia le sentite condo-
glianze dei bersaglieri; a Silvio, un
grazie per quello che ha fatto e
che ha rappresentato per l’ANB a
Cavriana.

SAN GIUSTINO (PG)
Il 25 novembre è venuto a mancare il bers. Giu-
seppe Bastianoni. I soci della Sezione, ricordan-
dolo con affetto, si sono uniti al dolore dei
famigliari.

ACQUALAGNA (PU)
Il 5 febbraio 2019 è mancato all’affetto dei suoi cari
il simpatizzante Luigi Mangani. Grande musicista,
amico di ogni bandista e bersagliere marchigiano.
Ha lasciato un grande vuoto nei nostri cuori.

LEGNAGO (VR)
Il 23 febbraio 2019 la Sezione “G. Tambalo” ha
dato l’ultimo saluto al bers. Paolino Zanon, classe
1939. I bersaglieri della Sezione si stringono ai
familiari con unanime cordoglio.

CATENA DI VILLORBA (TV)
Il 9 gennaio 2019 è mancato all’affetto dei suoi
cari il bers. Renzo Bordignon iscritto alla Sezione
di Spresiano. I bersaglieri della Sezione si sono
uniti al dolore della famiglia.

NOALE (VE)
Il 27 febbraio 2019 è deceduto Amedeo Pamio, un
bersagliere fedele ai valori del bersaglierismo, sempre
pronto e disponibile alle attività associative. La Se-
zione non ti dimenticherà, addio grande bersagliere.

RUVO DI PUGLIA (BA)
Il 13 agosto 2018 è venuto a mancare all'affetto
dei suoi cari il bers. Lorenzo Stasi, classe 1926,
già del 3° Reggimento. I soci della Sezione espri-
mono alla famiglia sentite condoglianze.

PRATO
Il 22 dicembre 2018 è venuto a mancare il Serg.
Magg. Piero Scarselli. Orgoglioso e fiero di essere
stato un bersagliere, i funerali si sono tenuti alla pre-
senza di un picchetto d'onore della Sezione.

DESIO (MB)
Il 2 marzo 2019 la Sezione ha dato l’ultimo saluto
al bers. Gianfranco Scaramuzza, classe 1929, già
dell’8° Rgt. bers.. I soci si uniscono al dolore della
famiglia e lo ricordano con profonda stima e affetto.

CREMA (CR)
Il 2 settembre 2018 è mancata Lorena Begnis,
iscritta alla Sezione di Crema e attiva collabora-
trice. Siamo vicini al figlio Attilio e alla sorella. Ci
mancherà.

GIAVENO (TO)
Il 12 febbraio 2019 ha prematuramente con-
cluso la sua corsa terrena il bers. Massimo De-
stefanis, classe 1971. La Sezione si è stretta
unita al dolore della famiglia.
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CAVAGLIÀ (BI)
L’11 marzo 2019 è deceduto il bers. Giovanni Bor,
classe 1932, socio da molti anni.  Addolorati dalla sua
scomparsa, ricordandolo con affetto, tutti i bersaglieri
della Sezione si uniscono al dolore della famiglia.

SPILIMBERGO (PN)
Primo Cortello, socio fondatore della Sezione, il
3 marzo 2019 ha ultimato la sua corsa terrena.
Con perenne affetto lo ricordano i familiari ed i
bersaglieri della sezione. 

CAMPOSAMPIERO (PD)
Il bers. Galdino Ghegin, classe 1949, con la sua
scomparsa prematura, il 29 febbraio 2019, la Se-
zione ha perso un valido bersagliere sempre pre-
sente. I soci si uniscono al dolore dei famigliari.

PONTE DI PIAVE – SALGAREDA (TV)
Il 14 febbraio 2019 è venuto a mancare il bers.
Arduino Feltrin, classe 1930. I soci della Sezione
lo ricorderanno per le doti umane e per l’attac-
camento alle tradizioni del Corpo.

VALLE IMAGNA (BG)
Il 1° dicembre 2018 ci ha lasciato il bers. Albino
Frosio, per anni infaticabile e insostituibile Presi-
dente della Sezione, lasciando in noi bersaglieri
un grande vuoto. Albino ti ricorderemo sempre.

SAN GIORGIO DI NOGARO (UD)
Il 26 marzo 2019 i bersaglieri nogaresi e delle Pro-
vince del FVG, con sentita partecipazione, hanno reso
l’ultimo saluto al Serg. Vittorio Tognan, classe 1937,
già del 2° Rgt. bers. e socio fondatore della Sezione. 

CARICHE SOCIALI
BELLINZAGO (NO)
Alla data del15 dicembre 2018, il Consi-
glio Direttivo Sezionale per il triennio 2018
– 2021, risulta così composto: Presidente
Salvatore NICOSIA; Vicepresidente Gual-
tiero MIGLIO; Consiglieri: Maurizio LOM-
BARDO, Michele BOVE, Franco CANZANO,
Massimo BOVI, Lauro RUFFONI.

PIEMONTE
Alla data del 15 dicembre 2018, il Consi-
glio Direttivo Regionale per il triennio 2018
– 2021, risulta così composto: Presidente
Guido GALAVOTTI; Vicepresidente Giancarlo
MORSIA; Consiglieri: Vincenzo ABELLO,
Giampiero FAETI, Francesco FRANCAVILLA,
Giancarlo MACCARIO, Paolo PORRECA, Giu-

lio REGGIANI, Giuseppe SCANDURA.
VALENZA PO (AL)
Alla data del 16 febbraio 2019, il Consi-
glio Direttivo Sezionale per il triennio 2019
– 2022, risulta così composto: Presidente
Luciano ZAGHETTO; Vicepresidente Bruno
COMPAGNIN; Consiglieri: Oreste BERTELLI,
Franco COSTA, Riccardo GIAROLA.

I NOSTRI LUTTI

PIAZZOLA SUL BRENTA (PD)
Il 3 marzo 2019 il bers. Danilo Meggiotto, classe
1933, già componente della fanfara, ha terminato la
sua corsa lasciando un grande vuoto nella Sezione.
Bersaglieri e famigliari lo ricordano con affetto.

PARABIAGO (MI)
Il 28 gennaio 2019 è deceduto il socio simpatiz-
zante Pietro Airaghi, classe 1931. Socio per tanti
anni, la Sezione lo ricorda con affetto e stima e
si unisce al dolore dei familiari.

PONZANO VENETO (TV)
Il 9 gennaio 2019 il bers. Enrichetto Mattiazzi,
classe 1941, ha concluso la sua ultima corsa. Gli
amici bersaglieri della Sezione lo ricordano con
affetto e si uniscono al dolore della famiglia.

NORCIA (PG)
Il 19 febbraio 2019, all’età di 55 anni è deceduta
la simpatizzante Giuliana Muscolini. I soci si uni-
scono al dolore della famiglia e del bers. Patrizio
Franchi e la ricordano con affetto.

CERNUSCO SUL NAVIGLIO (MI)
Il 26 marzo 2019, si è spento a 77 anni il bers. Pietro
Polvara, da 11 anni instancabile Presidente della se-
zione. Lascia un grande vuoto; è andato solo avanti,
ma continuerà ad essere sempre in mezzo a noi.

LODI (MI)
Il giorno 13 gennaio 2019, il bers. Ermanno Sala,
classe 1927, ha completato la sua corsa terrena. I soci
della Sezione si uniscono al dolore dei famigliari e lo
ricorderanno sempre con profondo affetto e stima.

MEDE - MORTARA 
PALESTRO (PV)
Il 17 febbraio 2019 ha termi-
nato la sua corsa il reduce di
guerra bers. Bruno Battocchio,
il più vecchio bersagliere della
provincia. Classe 1923, Croce
di Guerra, Medaglia d’onore
della Presidenza del Consiglio
per gli internati. I bersaglieri della
provincia di Pavia si uniscono al
dolore della famiglia

PIANSANO (VT)
Il 20 ottobre 2018 ha terminato la sua corsa il bers.
Mario De Carli, classe 1944, iscritto alla Sezione di
Tuscania. I bersaglieri della provincia lo ricordano con
affetto e porgono le loro condoglianze alla famiglia.

SAN VINCENZO (LI) 
Il giorno 31 marzo 2019 è venuto a mancare il
bers. Mario Benacci, classe 1934, consigliere e
sempre presente nell’Associazione. I bersaglieri
della sezione lo ricorderanno con stima e affetto.
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roprio così è il caso di dire del Pre-
sidente Provinciale dell’A.N.B. di Bari
Nicola Traversa che oltre ad assolvere

al delicato compito di guidare la Provincia
degli indomiti bersaglieri di Bari, coniuga
questa responsabilità con la leggerezza
dell’atleta. Lo dimostra nei fatti che dire “il
bersagliere ha sempre vent’anni” non è una
mera espressione da salotto ma una realtà.
Nella nei giorni 22 e 23 febbraio, al Pa-
laindoor di Ancona, ha conquistato due
titoli italiani indoor di categoria Master M75:
3.000 m in 13’02” e 1.500 in 6’ 19”.  La
sua passione alla corsa è iniziata con i
campionati studenteschi con buoni risultati.
Nel 1966 con il contingente 3°/66 ha ini-
ziato il servizio militare da bersagliere al
1° Reggimento in quel di Civitavecchia. In-

serito nella squadra di Tetrathon (specialità:
corsa/percorso di guerra/lancio della bom-
ba a mano di precisione/tiro con fucile Ga-
rand) primeggia con la vittoria nella clas-
sifica generale individuale di Corpo d'Ar-
mata. Ha partecipato a 10 maratone pre-
valentemente in Europa e l'ultima a Bari
nel 2010 conseguendo la vittoria nella ca-
tegoria M60. Il palmares di podi nazionali
è costituito da 7 medaglie: tre di oro, tre
argento e un bronzo, ottenute nelle spe-
cialità corsa dai 1500/3000/10000/staf-
fetta e cross.
Quest’anno ha in programma la parteci-
pazione a gare nazionali ed internazionali
con il gran finale a settembre con la par-
tecipazione agli europei master 5000 e
10.000 su strada a Jesolo.

Le Fiamme Cremisi: Passione infinita

P
2 titoli di Campione Italiano al bers. Nicola Traversa, Presidente Provinciale di Bari

o scorso 12 gennaio 2019, al parco
dell’idroscalo di Milano, si sono svol-
te le gare di ciclocross valide per l’as-

segnazione dei titoli di campione italiano
nelle varie categorie “amatori”. Puntuale, il
nostro bersagliere della Sezione di Prata
di Pordenone, Giuseppe detto Beppo Dal
Grande, del G.S. Cicli Olympia di Piove di
Sacco (PD), aggiudicandosi la sua gara è
diventato per la 13^ volta, campione ita-
liano di ciclocross nella categoria amato-
riale “Master M6”. Presso la residenza del
campione, nel corso di una sobria cerimo-
nia, tutta la comunità della piccola frazione
di Puja di Prata di Pordenone, con in testa
il Sindaco Dott. Dorino Favot e l’assessore
Maurizio Rossetto, la società ciclistica G.S.
Pujese, dove il campione ha mosso le sue
prime pedalate, tutti i suoi tifosi e natural-
mente i bersaglieri della Sezione di Prata
di Pordenone, dove il campione Pratese è
tesserato, ha voluto festeggiare il grande
Beppo Dal Grande.
Il prestigioso risultato conseguito da Beppo

è stato evidenziato nell’intervento del Sin-
daco che a tutti i presenti ha ricordato che
i grandi traguardi si raggiungono con sem-
pre grandi sacrifici e queste imprese devono
essere di esempio per i ragazzi e i giovani
che praticano questa disciplina.
Al termine dell’allocuzione il Sindaco ha
salutato anche la campionessa di ciclo-
cross Paola Maniago, che ci ha onorato
della sua presenza; a Beppo Dal Grande
è stata poi donata una targa ricordo in se-
gno di gratitudine e riconoscenza da parte
di tutta la comunità. 

Campione italiano di ciclocross “Master M6”

L
Beppo Dal Grande per la tredicesima volta è campione italiano

SPORT CREMISI
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sisteva un tempo un ordine naturale delle cose, di
quelle, tanto per intenderci, che non avevano su-
bito mutamenti da quando gli esseri umani ap-
parvero sulla Terra. Cosucce da poco, sia chiaro,
che, probabilmente per mancanza di fantasia, nes-

suno aveva mai pensato di modificare. Ad esempio, si
riteneva che solo una coppia uomo-donna avesse la po-
tenzialità (la certezza non era data) di procreare e quindi
favorire la continuità
della specie umana.
Forse per questo
qualcuno ideò il ma-
trimonio. Cioè un
patto con il partner e
con la collettività (per
chi crede, anche con
Dio) mediante il qua-
le si promette solen-
nemente di mantene-
re unita la coppia ed
educare la prole gra-
zie a due figure di ri-
fermento fra loro
complementari: il
maschio e la femmi-
na. Beh, roba da anti-
quariato. Il numero
dei matrimoni uomo-
donna registra ormai
una caduta verticale,
mentre è in spasmo-
dica crescita la richie-
sta di “matrimoni” fra
persone dello stesso
sesso. Ma… e la pro-
creazione? Dirà qual-
cuno. Bazzecole, per-
ché ciò che conta so-
no i diritti civili, la
democrazia, l’emancipazione dei costumi, il desiderio
fra gay e fra lesbiche di assistere il partner nei momenti
difficili dell’esistenza, ecc. ecc. E, non ultime, le pensioni
di reversibilità. Ma non è finita qui. Infatti, gli omoses-
suali intendono anch’essi allevare figli e contribuire in
tal modo al prosieguo della specie umana. Dato però
che per questioni organico – fisiologiche la conforma-
zione maschile del gay non può generare figli, si dovrà
ricorrere all’adozione. Allo stesso modo, siccome per

questioni psicologiche la lesbica rifiuta la partecipazione
del maschio, si dovrà ricorrere all’adozione o alla pro-
vetta. Ma finalmente ecco un bel bimbotto che gattona
per casa. Come chiamerà i genitori omo? Qualcuno,
con molta serietà, ha proposto “genitore 1” e “genitore
2”. Eh, no, un momento, è stato subito ribattuto, non si
può discriminare mettendo in ballo un “primo” e un “se-
condo”. Già sarebbe motivo di litigio nella coppia, evi-

tiamolo dunque. Vi-
sto che comunque
nelle coppie omo esi-
ste una figura che
personifica il ruolo
maschile e l’altra
quello femminile, la
proposta potrebbe es-
sere del “mapà” (il
mamma-papà) e del
“pamà” (papà-mam-
ma). Per chi usa il
termine “babbo”, co-
me i toscani, va da sé
che si declinerà in
“mabo” e “bama”.
Vabbè, ma queste so-
no sottigliezze, e la
cosa potrebbe essere
superata chiamando i
genitori per nome.
L’importante è che i
figli crescano, amati
e istruiti. Poi arriverà
un giorno in cui, da
qualche parte, essi
apprenderanno che i
bimbi possono persi-
no nascere da un ac-
coppiamento uomo -
donna. E lì starà il

bello. Ci sarà chi vorrà mettersi alla ricerca dei genitori
naturali, se adottato, o della provetta-padre, se di fecon-
dazione assistita. Forse alcuni problemini questi figlioli
se li porranno. Magari ci sarà chi andrà dallo psicanalista
e, sdraiato sul lettino, confiderà: “ho saputo che mio pa-
dre e mia madre mi hanno concepito facendo l’amore
durante il viaggio di nozze. È tutto normale?”. Sì, avete
capito bene.

Il graffio

E
Omo... psicosi
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CERIMONIE E RADUNI 
DI PARTICOLARE INTERESSE NEL 2019

6-7 aprile             Goito (MN) - Commemorazione della “Battaglia del Ponte” (*)

27-28 aprile         Piove di Sacco (PD) -Raduno Regionale Veneto

13-19 maggio      MATERA - 67° RADUNO NAZIONALE BERSAGLIERI

1-2 giugno           Borgo Valsugana (TN) -Raduno Interregionale Nord Italia

18 giugno            Sedi varie - 183° Anniversario di Fondazione del Corpo

21 giugno            Cuneo - Manifestazione Promozionale “Raduno Nazionale Cuneo 2021”

22-23 giugno       Domodossola (VB) -Raduno Regionale Piemonte

6 agosto               Sedi varie - Commemorazione della morte di Enrico Toti

7-8 settembre      Massa Marittima (GR) - Raduno Regionale Toscana

7-8 settembre      San Gabriele (TE) - Pellegrinaggio Cremisi a San Gabriele

8 settembre         Sedi varie - Celebrazione Madonna del Cammino, Patrona del Corpo

21-22 settembre Roma - 149° Anniversario della Breccia di Porta Pia (*)

29 settembre       Campofilone (FM) - Raduno Regionale Marche

4-6 ottobre          Agrigento - Raduno Interregionale Sud Italia e Sicilia

11-13 ottobre      Monfalcone (GO) - Tributo a Enrico Toti

19 ottobre           Montevarchi (AR) - Congresso Regionale Toscana

7-8 dicembre      Mignano Montelungo (CE) - Commemorazione della Battaglia (*)

                             
NOTA: (*) evento a carattere nazionale
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